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nella finestra della sua cucina c’era l’inferriata 
e quindi non si poteva entrare;  però, dopo aver 
studiato bene la situazione, Astorre disse a Carlo: 
“St’un tû so’l spâll me a dég ca riês a pasêr in 
dl’inferièda”. Così fecero e Astorre dopo vari 
tentativi riuscì a trovare la posizione giusta e ad 
entrare in cucina… trovò della pancetta e un po’ 
di pane che mangiò assieme a Carlo che l’aveva 
aiutato, poi cercò di assumere nuovamente la 
posizione giusta per uscire, ma ogni tentativo 
fu inutile. Non andava né avanti né indietro e 
dovette rimanere in quella scomoda posizione 
fino al ritorno di suo padre che, con fatica, riuscì 
a disincagliarlo. Poi è facile immaginare cosa 
successe: Céco, suo padre, tolse la cinghia dai 
pantaloni e picchiò per bene Astorre che, da quel 
giorno, non si azzardò più di mangiare qualcosa 
senza averne il permesso.
Noi cinni ne combinavamo di ogni colore tutti i 
giorni, ma appena grandicelli era d’obbligo lavo-
rare. Infatti io, dopo aver conseguito il diploma 
di terza elementare, andavo in campagna con 
mia mamma o avevo il compito di badare ai miei 
fratelli più piccoli. Di costituzione ero uno scric-
ciolo: non molto alta, minuta e poco adatta per i 
lavori agricoli e poi, a dire il vero, non mi piaceva 
tanto andare in campagna; ma ci andavo lo stes-
so…però il mio desiderio più grande era quello 
di fare la parrucchiera. Quando mio padre andava 
ad arare in montagna io dormivo assieme a mia 
madre: mi rannicchiavo vicino a lei e, prima di 
addormentarmi, mi divertivo ad attorcigliare le 
ciocche dei suoi capelli e mi sentivo in paradiso 
quando potevo accarezzarli con le mani!

Guerra e liberazione
Un anno dopo la fine della scuola venne la guerra 

DOLLY LA PARRUCCHIERA
di Dolores Ottani. A cura di Floriano Govoni

Sono nata nel 1930 nella casa di Scafzón in via 
Nuova 31. Mio padre, su suggerimento di mio 
zio Amedeo,  pensò bene di chiamarmi Dolores 
come l’allora nota attrice messicana Del Rio. Se 
avessero saputo che quel nome significava “dolo-
re”  senz’altro non mi avrebbero chiamata così; 
certo che di dispiaceri ne ho avuti nella mia vita, 
però sono sicura che non sono stati influenzati dal 
mio nome! Il nonno Ernesto aveva quattro figli: 
Francesco (Céco), Amedeo, Libero e mio padre 
Alceste, ma conosciuto da tutti come Argilio; 
abitavamo tutti nella stessa casa: la famiglia del 
nonno, la mia e quelle degli zii.

La fame
Non ci mancava lo stretto necessario per vivere, 
qualcosa da mangiare c’era quasi sempre, ma non 
da riempirci la pancia a dovere.
Quando andavo a scuola c’era la refezione per i 
più poveri e io non ne avevo diritto: però quan-
do mancava qualche bimbo mi permettevano di 
andare a mangiare perché ero gracile e forse face-
vo anche compassione. C’era sempre la minestra 
di fagioli ed io ero contenta perché mi piaceva 
moltissimo.
La guerra è una brutta bestia, ma anche la fame 
non scherza quando ti prende allo stomaco e lì per 
lì ti sembra di svenire. A volte per calmare la fame 
ho mangiato anche i radécc ad bésa (radicchio di 
biscia) che sono amarissimi e sgradevoli al palato, 
ma in mancanza di altro…
Quando i nostri genitori andavano a lavorare 
chiudevano la porta della cucina a chiave, per evi-
tare che noi cinni andassimo in casa a mangiare 
quel po’ che c’era.
Un pomeriggio d’estate mio cugino Astorre  
aveva una sghésa (fame) che non sopportava più; 

1) Io all’età di 16 anni; nelle foto 2 e 3 Nàno ed io negli anni ‘50
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Un terremoto
lascia il segno...

...ricostruiamo
insieme!

consulenza immediata: tel 051 901026 I www.impresamartinelli.it

Oltre 50 anni di esperienza nel settore
delle costruzioni nelle provincie di Bologna, 
Ferrara e Modena.

APPALTI PRIVATI 
per condomini, aziende agricole, commerciali
e industriali.

GESTIONE INTEGRATA 
Servizio completo dalla progettazione, all’ottenimento
di contributi, alla realizzazione e collaudo dei lavori.
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e la miseria e le privazioni aumentarono assieme 
alla paura. Furono anni difficili e tristi con le 
disgrazie sempre alla porta e “Pippo” che conti-
nuamente volava sopra le nostre teste. Un giorno 
l’aereo precipitò nel “Mille” e il pilota, così dice-
vano in paese, lo trovarono morto, sprofondato 
nel terreno fino alle ascelle.
Per un bel po’ di tempo un treno, con diversi 
vagoni ricolmi di ogni ben di dio, rimase in sta-
zione a Decima, fermo su un binario morto. 

I decimini, specialmente le donne, facevano la 
fila per portare via tutto quello che potevano.
Poi arrivò, finalmente, il 22 aprile 1945. Era una 
domenica. Già di primo mattino iniziò il tram-
busto lungo la via dove abitavamo. Prima passa-
rono i Tedeschi in ritirata e noi tutti rimanemmo 
tappati in casa e quando arrivarono gli americani 
uscimmo di casa per salutarli ma loro, a gesti, 
ci fecero capire che era pericoloso stare lungo 
la strada. Passarono diversi carri armati e sul 
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primo c’era un bel giovane dal portamento fiero 
che ci salutò con una mano, ma quando giunse 
nei pressi della casa dei Forni (Nadalòn) una 
scheggia, non so da dove provenisse, gli spaccò 
la testa. Allora alcuni soldati lo presero e lo por-
tarono dietro casa nostra, vicino alla cantina; gli 
tolsero la piastrina che aveva al collo e lo abban-
donarono lì. Ritornarono dopo una settimana per 
portarlo via.
Solo a pensarci rivedo quella scena che, nono-

stante la mia età e il tempo trascorso, ricordo 
ancora come se fosse avvenuta ieri. Tanto fui 
sconvolta che stetti male e incominciai a vomi-
tare. 
Nelle vicinanze di casa nostra c’erano due rifugi: 
uno era stato scavato sotto una catasta di legna 

Nella pagina 7: io e Nàno al bar.
Sotto nella foto 1: il giorno del nostro matrimonio;
foto 2: Nàno, io e la mia famiglia
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Rif 153 Decima, appartamento di recen-
te costruzione, senza spese di condominio, 
ingresso, soggiorno, angolo cottura, due 
camere da letto, balconi, bagno e cantina. 
Giardino in comune. Con condizionatore, 
zanzariere e stufa a pellet. Come nuovo. 
Occasione unica!! C.E. “D” Euro 99.000 

Rif 155 San Matteo della Decima apparta-
mento in zona centrale in palazzina signo-
rile con ingresso, cucina, soggiorno, balco-
ne, due camere, bagno, cantina e garage. 
Riscaldamento Autonomo. C.E. “G”.
Euro 90.000

RIF 158 Decima, appartamento molto lumi-
noso in zona verde e tranquilla, piccola palaz-
zina in perfette condizioni, posto al secondo e 
ultimo piano con sottotetto accessibile ed uti-
lizzabile. Ingresso su soggiorno angolo cucina, 
due camere da letto, bagno, balcone sottotetto, 
garage e posto auto. C.E. “G” Euro 135.000

Rif 258  Decima, in zona tranquilla e verdeg-
giante, splendido appartamento del 2009 di 
mq 85 con giardino privato di mq 70 recin-
tato; soluzione pari al nuovo e mai abitata; 
impianti certificati e con finiture di grande 
pregio; ottima esposizione. OCCASIONE 
UNICA!  C.E. “D” Euro 120.000

Rif 261 San Matteo della Decima, casa 
indipendente in zona centrale disposta su 
due livelli su lotto recintato di mq 700, con 
al piano terra, cantina, lavanderia, garage 
e bagno; al piano primo cucina, sala, due 
camere da letto matrimoniali, bagno e balco-
ne. C.E. “G” Euro 160.000

RIF 266  Decima, interessante villa sin-
gola, su un lotto di 1300 mq, con ingresso, 
sala con camino, cucina abitabile, bagno, 
autorimessa doppia; al 1º piano: tre came-
re da letto matrimoniali, bagno con doccia 
e vasca idromassaggio, e un balcone. 
Occasione Unica! C.E. “G” Euro 335.000

Rif 276 Decima, appartamento al piano terra 
con giardino privato, ingresso, soggiorno, ango-
lo cottura, due camere matrimoniali, doppi ser-
vizi, disimpegno, ripostiglio, cantina, autorimes-
sa. OCCASIONE IMPERDIBILE !!! C.E. “G” 
Euro 139.000

Rif 503 Decima, nel centro del paese di 
nuova realizzazione, ultima villetta a schiera 
con: ingresso, cucina abitabile, soggiorno, 
tre camere da letto, due bagni, balcone, auto-
rimessa e giardino privato. OCCASIONE 
UNICA!  C.E. “C” Euro 250.000

LA TUA CASA IN UN CLICK
Visita www.immobiliaresanmatteo.it

Per chi cerca e vende casa - Valutazione gratuita
Ufficio P.zza V Aprile, n. 15 - San Matteo della Decima

Tel. 051 6827447 - e-mail: info@immobiliaresanmatteo.it

RIF 280 Decima, zona residenziale, villa a 
schiera di mq 240 con giardino privato; P.T. 
autorimessa tripla, cantina; P.1° Soggiorno, 
cucina abitabile, studio, bagno e due ter-
razzi; P.2° tre camere matrimoniali, bagno, 
disimpegno e due terrazzi; ampio sottotetto. 
OCCASIONE! C.E. “D” Euro 215.000
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e di fascine e l’altro era stato ricavato lungo 
una piantata e riparato da diversi balén ed pàia 
(balle di paglia). Avevo paura a rimanere in casa, 
mi sentivo più sicura in un rifugio e un giorno, 
avuto il permesso da mia madre, mi incamminai; 
per raggiungerlo dovevo attraversare un canvêr 
ad furmènt (campo di frumento) già abbastanza 
alto. All’improvviso sbucò dal grano un soldato 
nero o meglio olivastro, con in testa uno strano 
elmetto; sul giubbotto aveva ogni sorta di armi 
e in mano un fucile con la canna rivolta verso 
il basso. Presi una paura del demonio e la paura 
aumentò quando mi resi conto che tutt’intorno a 
me c’erano altri soldati che avanzavano a carponi 
come gatti; mi fermai impietrita fintanto che si 
allargarono lasciandomi passare. A quel punto 
mi misi a correre e raggiunsi il rifugio dove c’era 
l’Elsa dal Nèigher (l’Elsa che aveva sposato un 
Canelli) con la sua famiglia. Nel rifugio eravamo 
in parecchi e se un soldato avesse lanciato una 
bomba a mano saremmo morti tutti all’istante. 
Mi ricordo che durante la ritirata un cavallo 
imbizzarrito, con una grande piaga sul fianco, 
andò a sbattere, con il carretto che trainava, 
contro il nostro pozzo; il carretto si distrusse ed 
il cavallo, a grande velocità, si allontanò  lungo 
la strada.
In quel periodo succedevano delle cose strane, ad 
esempio c’era il padre della L. C.  che, poveretto, 
dalla paura era andato giù di testa e per sfuggire 
ai Tedeschi voleva nascondersi in una damigiana.
Mi ricordo ancora che facemmo festa all’arrivo 

degli americani e le famiglie che abitavano lungo 
la nostra strada, per ringraziarli, donarono loro 
della roba da mangiare.

Un sogno avverato
La vita, dopo la fine della guerra, cambiò come 
dal giorno alla notte. Io smisi di aiutare i miei in 
campagna e andai a imparare il mestiere di par-
rucchiera dalla Cede (Iole Borghesani), poi sono 
andata a Bologna e a Persiceto per perfezionarmi. 
Allora chi voleva imparare un mestiere non solo 
andava a lavorare gratuitamente ma addirittura 
doveva pagare.
Nel 1948, dopo due anni di gavetta, mi misi in 
proprio; presi in affitto una cantina nel palazòn 
(il palazzone di via Nuova), ma era talmente 
umida che le mie gambe risentono ancora oggi di 
quel freddo patito. Dopo un po’ di tempo mi tra-
sferii in un ambiente al primo piano della casa dei 
Gavioli, sempre in via Nuova. Da quel momento 
cominciai ad avere delle lavoranti e diventai per 
tutti “la Dolly”. Ero giovane, seguivo la moda e 
le ragazze e le spose venivano da me volentieri 
perché ero in grado di fare un “taglio” moderno. 
Lavoravo dal martedì alla domenica pomeriggio 
e non c’era l’uso, come adesso, di prendere un 
appuntamento. Le donne prima di avere il loro 
“turno” aspettavano anche delle ore; per  tenerle 
allegre durante l’attesa veniva “al Silvanòn”: una 
ragazza simpatica, bravissima a raccontare bar-
zellette e aggiornatissima sui pettegolezzi locali, 
così il tempo d’attesa passava più velocemente.

Foto di gruppo il giorno del matrimonio
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L’incontro con Nàno
Lavoravo con passione e senza sosta però ogni 
tanto andavo a ballare, perché a me piaceva un 
sacco. A ballare mi aveva insegnato, quand’e-
ro una cinazza (ragazzina), il nonno Ernesto 
d’scafzòn. Veniva da noi Nanni, lo zio di Renato 
Nanni al sartén, con la vióla che sapeva suona-
re benissimo e si ballava sul prato di casa mia. 
Venivano in tanti, in particolar modo gli amici 
dell’Agnese e di Libero, mio zio. Ballavamo a 
piedi nudi per non rovinare le scarpe.
A un certo punto Nanni metteva in dla vióla delle 
fette di polenta. Per quale motivo non lo so però 
ce le metteva! Il nonno mi ha insegnato tutti i 
balli di allora e mi ha fatto amare la musica delle 
balere.
Di solito andavo a ballare la domenica sera alla 
Pieve di Decima da Pataiòn assieme alle mie 
amiche. Una sera Giuliano Forni detto Nàno, 
che conoscevo solo di vista, attaccò bottone e mi 
disse mostrandomi una catenina: “Guarda cosa 
ho trovato per terra”.
Pronta io risposi: “È la mia catenina”. Ma non 
era vero! “Se mi permetti di accompagnarti a 
casa, te la do”.
“Vieni pure, se hai voglia di fare della strada a 
piedi!”.
Da quel giorno cominciammo a frequentarci 
quando gli impegni dei nostri lavori ce lo permet-
tevano; andavamo al cinema, passeggiavamo, ci 
incontravamo con gli amici… raramente andava-
mo a ballare perché Nàno non ci teneva: non ci 

sapeva fare, sembrava un zuchèt piantê par tèra 
cioè era statico e aveva poco garbo.
Nàno aiutava sua madre, la Furnèta, nella latteria 
e nel retro della bottega aveva improvvisato un 
piccolo bar che gestiva in autonomia. Le cose per 
qualche anno andarono avanti così, poi nel 1952 
decise di aprire un bar, in piazza, nella casa a 
fianco del teatro parrocchiale. Prese in affitto tre 
ambienti: uno lo utilizzò per i bigliardi, uno per 
il gioco delle carte e nel terzo, che dava diretta-
mente sulla piazza, sistemò il banco per il bar e 

Funerale del padre di Nàno, sullo sfondo il nuovo bar
Foto in basso: Io e Gianni; mia suocera  la Furnèta
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i gelati “fatti in casa”, alcuni tavolini e la cabina 
del telefono pubblico.

Il matrimonio
Nello stesso tempo mi propose di sposarlo. Io 
non ero ancora pronta al grande passo pur essen-
do molto innamorata. Dovevo pensarci su, anche 
perché sua madre non mi vedeva di buon occhio 
e in giro non parlava tanto bene di me.
Ne parlai con Nàno e lui mi disse di lasciar per-
dere perché era lui che dovevo sposare e non sua 
madre. Mi lasciai convincere e un sabato mattina 
di febbraio ci sposammo… in quattro.
Andò così. La sorella di Nàno era incinta e dove-
va sposarsi; tanto valeva fare un’unica cerimonia 
e un unico pranzo. Così facemmo, però anche 
adesso non riesco a mandar giù il fatto che dovet-
ti sposarmi con un abito grigio per uniformarmi 
a mia cognata che non poteva indossare l’abito 
bianco, perché era incinta.
Ci sposò don Ottavio, il parroco di Decima che da 
soltanto alcuni mesi aveva preso possesso della 
parrocchia. Il pranzo, che facemmo in un salone 
dell’asilo parrocchiale, fu all’insegna dell’abbon-
danza. Ricordo che c’erano tanti invitati e che 
apprezzarono le portate a partire dai tortellini e 
per finire con la torta nuziale che erano poi… 
due, come si può verificare nelle foto scattate 
da Novello Gamberini di Crevalcore. Andammo 
anche in viaggio di nozze da una zia che abitava 
ad Orvieto; rimanemmo una settimana e tutti i 
giorni si faceva baldoria. C’era da mangiare e da 
bere a volontà e la zia era contentissima tanto che 
diceva: “Non andate a casa perché mi sembra di 
essere io in viaggio di nozze”. Fu una vacanza 
indimenticabile; poi ritornammo a casa con la 
smania addosso di imporci nel nostro lavoro. 

In questo riuscimmo molto bene: Nàno era un 
dio mandato al bar. Non c’è nulla da dire, fare il 
barista era proprio il suo mestiere. Io me la cava-
vo bene e avevo una bella clientela: ma quanta 
fatica e quante ore trascorrevo, ogni giorno, ad 
“accarezzare” i capelli delle altre!
Dopo sposata mi trasferii anch’io, con la mia 
attività, in un locale situato nella casa dove c’era 
il bar di Nàno; poi negli anni ’60 quando la casa 
fu abbattuta per far posto al palazzo Fantoni 
acquistai un negozio in un  palazzo, nuovo di 
zecca, in  P.zza F.lli Cervi sempre a San Matteo 
della Decima.

Ricordi
Ricordo che un sabato sera avevano organizzato 
una serata danzante, così si diceva allora, nel tea-
tro ad Bafién (Tomesani); avevo pettinato decine 
di donne che dovevano andare a quella festa. 
Alle nove di sera le avevo già accontentate tutte 
e decisi di andarci anch’io, ma prima era neces-
sario che mi aggiustassi un po’ i capelli. Mi misi 
i bigodini, li puntai e andai sotto al casco. Chiusi 
gli occhi per riposarmi un attimo e quando li aprii 
mi trovai di fronte un carabiniere e dissi: “Ma lei 
cosa ci fa qui?”. “Signora”, mi rispose, “lo sa che 
ore sono?”. Guardai l’orologio e vidi che erano le 
due del mattino. Avevo dormito ininterrottamente 
per 5 ore. La festa era ormai finita; in compenso 
però mi ero riposata e mi ero fatta una messa 
impiega a prova di bomba!
Una domenica finii di lavorare alle tre del 
pomeriggio; ero esausta e non vedevo l’ora di 
riposarmi un po’. Mentre chiudevo la porta del 
laboratorio arrivò una signora che voleva farsi 
Foto ricordo di Nàno e un gruppo di clienti al bar (Foto 
Giovanni Nicoli)
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di Sergio Galletti e Maurizia Pettazzoni

ATTIVITÀ

LAVORAZIONI LAMIERA

PIEGATURA

TRANCIATURA

LAVORAZIONI MECCANICHE 

E SERVIZI CONNESSI

PRODOTTI DI CARPENTERIA MECCANICA

SERVIZI

LAVORAZIONI MECCANICHE

SALDATURA A MIG

PANTOGRAFATURA CON C.N.

L’azienda lavora da quasi 40 anni e vanta una notevole esperienza 
nel settore della carpenteria medio pesante, con taglio lamiera 

da 4 a 15 mm, saldatura a MIG e pantografatura con C.N. da 8 a 150 mm.
Su richieta del cliente, fornisce disegno con programma CAD 

per costruzione di inferiate e cancelli.

 Via Gazzani, 3
 40012 Calderara di Reno

 (Bologna)
 Tel. 051 727596
 Fax 051 4149727

 cassanicarpenteria@tin.it
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una permanente. Le dissi che non ce la facevo 
perché mi mancavano le forze. Lei molto proba-
bilmente capì la situazione, ma a me pesa ancora 
sullo stomaco quel rifiuto.
Fra la clientela c’erano diverse ragazze che anda-
vano in risaia e là per parlare fra di loro utilizza-
vano la “parlata con la effe” così il padrone o il 
caporale non potevano capire ciò che si dicevano. 
A volte, quando venivano da me per aggiustarsi 
i capelli, utilizzavano quel modo di comunicare, 
tanto che anch’io sono riuscita ad impararlo. Era 
divertente sentirle parlare in quel modo bizzarro 
e, ancor più divertente, era quello di capire gli 
“sfrondoni” che dicevano. 

Problemi familiari
Il mio lavoro mi piaceva tantissimo e le clienti 
aumentavano sempre più. Spesso avevo delle file 
di donne davanti alla porta e poteva capitare che 
mi venisse da piangere per la paura di non riusci-
re ad accontentarle tutte.
Lavoravo, lavoravo, lavoravo, però delle soddi-
sfazioni non ne ho avuto tante, almeno nei primi  
quindici/vent’anni di vita trascorsi in famiglia. 
Già fin dal primo momento mia suocera, la 
Furnèta, mise in chiaro una cosa: in una famiglia 
la gestione dal catuén (borsellino) deve farla una 
sola persona, cioè lei nel nostro caso. Io non dissi 
nulla anche perché mio marito stravedeva per 
sua madre e tutto quello che faceva lei andava 
bene. Sono sempre stata un po’ cogliona per via 
del mio carattere accomodante; non mi piaceva e 
non mi piace litigare, spesso lasciavo correre… 
In questo assomiglio molto a mia madre che se 
anche le pestavano i piedi non diceva “ahi” per 
paura di disturbare. Però, forse, un po’ di catti-
veria ogni tanto non guasterebbe. Se ritorno a 

nascere… lasciamo perdere.
Con mia suocera non andavo tanto d’accordo, 
ci volle del tempo perché digerisse il fatto che 
suo figlio mi avesse sposata nonostante il suo 
parere contrario; soltanto quando fu avanti negli 
anni cominciò ad apprezzarmi e ad apprezzare 
quello che facevo. Un po’ tardi, ad onor del vero, 
ma pazienza. Diceva che ero una brava donna e 

Anni ‘80 - foto 1: Nàno; foto 2: la mia famiglia
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che non ce n’era un’altra brava come la Dolly. 
Quando andavo a far la spesa la prendevo 
sempre con me, perché sapevo che desiderava 
vedere un po’ di gente per fare quattro chiac-
chiere. Era una donna simpatica, allegra con 
gli altri (un po’ meno in casa sua); parlava in 
modo volgare e aveva sempre la battuta pron-
ta. Spesso diceva tante baggianate ma non è il 
caso di ricordarle qui. 

Si spegne una vita
Fra alti e bassi la vita trascorreva senza tanti 
scossoni. Però l’esperienza ci insegna che non 
può sempre andare bene. Infatti nel 1989 notai 
che  Nàno non stava tanto bene. Lui non diceva 
nulla però io per diverse volte lo pregai di andare 
dal medico, ma da quell’orecchio non ci sentiva. 
Ero molto preoccupata; aveva il viso bianco come 
il latte e col passare dei giorni si indeboliva e 
perdeva le forze. Per fare il tragitto dal negozio al 
nostro appartamento (non più di 100 metri) pren-
deva la bicicletta e la utilizzava come appoggio. 
Ero talmente disperata che lo costrinsi, quasi con 
la forza, ad andare dal medico; subito gli fece 
fare diversi esami. Appena si seppe l’esito fu 
ricoverato all’ospedale e dopo poco meno di un 
mese ci lasciò. E’ morto di una malattia rarissima: 
la sindrome di Moschowitz; praticamente gli è 
venuto a mancare, piano piano, il sangue nelle 

vene, così almeno credo di ricordare.
Non mi sembrava possibile che fosse capitata a 
me una disgrazia simile. Mi ci volle il suo tempo 
perché mi abituassi alla sua assenza. Dicono che il 
tempo sana tutte le ferite; io non sono d’accordo. 
Magari esteriormente sembra tutto superato, ma è 
“dentro” di noi che le ferite non si rimarginano.

Oggi
Fra qualche mese compio 84 anni, ho la memoria 
che perde qualche colpo, qualche acciacco come 
vuole la vecchiaia e le gambe che fanno fatica a 
camminare.
“E’ finita troppo in fretta la forza della gioventù, 
purtroppo!”. Che fare?  A volte il pensiero si 
perde nei ricordi e mi lascio andare… Adesso 
sono serena, tranquilla, non ho rimorsi, quello che 
ho potuto fare l’ho fatto, non mi sono mai tirata 
indietro: almeno credo.
Mi sono rimasti i miei fratelli e due figli che mi 
vogliono bene. Mario appena può mi viene a 
trovare, Barbara vive praticamente qui con me 
anche se, dopo cena, va nel suo appartamento. I 
miei fratelli ogni giorno mi fanno visita. “Mi rac-
comando”, mi dicono, “se hai bisogno telefona”;
“Ma certo”, rispondo io.
Poi li accompagno alla porta e aspetto, in com-
pgnia del mio cane, l’arrivo di mio nipote che mi 
porta una ventata di giovinezza.

Io, adesso, sono così Il bar “Nàno” nei primi anni ‘60
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sce a modici prezzi liquirizie, caramelle, chewing 
gum e altre prelibatezze. La venditrice si infuria 
quando i monelli s’affollano con troppa foga intor-
no alla cassetta fissata al collo, sostenuta dalle sue 
braccia, contenente varie leccornie bramate dai ra-
gazzini. Non è facile per lei allontanare energumeni 
e ladruncoli: ogni tanto qualche manina s’intrufola 
beffarda fin dentro la cassetta: spariscono all’ istan-
te lecca-lecca, caramelle alla menta, strisce di liqui-
rizia, cioccolatini….. e lei strilla, impreca, si agita, 
molla ceffoni, talvolta si mette a inseguire qualche 
furbetto che ha esagerato nel rubare chewing gum o 
altre gustose piacevolezze. Ma in fondo è una brava 
ragazza, questa venditrice da anni addetta a svolge-
re l’ attività di “ ristoro ” nel teatro parrocchiale: si 
sente dalle sue parole che ha un animo tenero, com-
prensivo, non farebbe male a una mosca; anzi a 
volte qualche ragazzino piuttosto turbolento,  
dall’aspetto umile, trasandato, la commuove: allora 
gli concede  gustosi bocconcini presi dalla sua mi-
tica cassetta appesa al collo. E poi questa ragazza è 
pure simpatica, regala compiaciuta elettrizzanti 
battute, in dialetto o in italiano, ama spesso far cau-
sa comune con i ragazzini, sembra una di loro, ne 

UNA DOMENICA AL CINEMA DEL PRETE
di Lino Alvoni

E’ un frenetico agitarsi di testoline, un brulicare di 
guizzanti creature che senza sosta si incontrano, si 
scontrano, si abbracciano, si accapigliano energica-
mente, formano inestricabili grovigli nella penom-
bra del teatro: sta per cominciare la proiezione del 
film domenicale “dal prete”. Don Ottavio, il parro-
co, ha appena dato con gesti solenni, da bonario 
profeta biblico, il segnale all’operatore per far ini-
ziare lo spettacolo. Qualche bimbo si avvinghia alla 
lunga veste impolverata del sacerdote, che trattiene 
tre o quattro ragazzini, i più scalmanati, vicino a sé 
durante la proiezione. Finalmente è buio in sala, 
sullo schermo appaiono i titoli, i nomi degli attori, 
del regista… ma i bambini sono impazienti, vorreb-
bero che l’avvincente finzione filmica cominciasse 
subito, non sopportano quelle sfilze di parole, scrit-
te noiose, a volte incomprensibili: a sentir le piccole 
pesti, son cose inutili, barbose… loro vogliono 
istantaneamente godere la storia che il film sta per 
mostrare. Ecco, appaiono i primi fotogrammi , di-
vertenti immagini… Allora strilli e schiamazzi de-
gli agitati spettatori si affievoliscono, svaniscono: 
finalmente silenzio. Ma non dura a lungo: d’ un trat-
to sullo schermo si vede la pellicola squagliarsi, si 
riaccendono le luci: il buco sul nastro di celluloide 
è accolto da cori di “Uffa!”, “Che schifo!”, “Uuh!”; 
don Ottavio, poveretto, cerca di arginare la rivolta, 
salendo addirittura sul palcoscenico, ostenta sereni-
tà, distribuisce sorrisoni agli inquieti diavoletti, ma 
è inutile…: sberleffi, insulti, parolacce creano un’ 
allegra sarabanda; il buon prete, stanco e sudato, 
cerca di abbassare la tensione, ma che tormento! E’  
un momento elettrizzante per tanti ragazzini che ap-
profittano di questi attimi di anarchia per allacciare 
amicizie con coetanei prima sconosciuti o per fare 
scherzi ad altri piccoli birbanti un po’ antipatici. Per 
molti è uno spasso: c’ è chi corre su e giù per le 
scale dalla platea al piano superiore o viceversa; 
qualcuno osa persino far gesti impertinenti per pro-
vocare gli operatori del cinema piazzandosi davanti 
ai  “buchi ” della parete attraverso i quali scorrono 
le immagini  proiettate sullo schermo; qualche pic-
colo spettatore insultato e menato dai compagni, 
corre dal parroco a chiedere giustizia: insomma è 
una bolgia, un alveare impazzito: nessuno riesce a 
riportare la calma. Ogni tanto si odono le parole di 
don Ottavio che cerca disperatamente di riprendere 
il controllo della moltitudine irrefrenabile e anche 
quelle piuttosto adirate della ragazza che distribui-

24/5/1942 - Il teatro parrocchiale
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condivide desideri e sensazioni, li sostiene quando 
brontolano, protestano. Insomma è un personaggio 
carismatico, sa mantenere una certa bonaria com-
plicità con i piccoli che la sentono vicina al loro 
modo di pensare, di vedere il mondo. Don Ottavio 
con indulgenza riconosce la sua generosità, sa che 
lei può aiutare i bambini con il suo buon senso, la 
genuina umanità. Ma chi sono questi ragazzini? 
Siamo negli anni Cinquanta del Novecento: dun-
que saranno soprattutto figli di  braccianti, contadi-
ni, operai, ma anche di qualche piccolo imprendito-
re o artigiano o professionista. Sono accomunati da 
straripante gioia di vivere; li vedi muoversi inces-
santemente, ti stupiscono per la loro sfrenatezza; 
eccoli: sudati, accaldati, un po’ sudici… a volte pa-
iono formiche impazzite intente a difendere il nido 
insidiato da nemici famelici! Alcuni hanno facce di 
simpatiche canaglie, di angeliche carognette, attac-
cabrighe sempre pronti a canzonare, a farsi beffe di 
coetanei e adulti. Ora in mezzo alla marea tumul-
tuante ecco avanzarsi  con sguardo accomodante, 
ma lentamente a stento, don Ottavio, che rampo-
gna, consiglia, redarguisce, blandisce: insomma le 
prova tutte per riportare ordine, un po’ di disciplina 
in quella ciurma riottosa, indocile. La fortuna lo 
sorregge: infatti lo spettacolo va avanti, il film sta 
arrivando ai suoi momenti clou: Ridolini che corre 
a velocità pazzesca su un’ auto sgangherata, per-
dente pezzi fino a ridursi a un rottame fumante, 
Stanlio che con buffa sbadataggine  fa cadere sulla 
testa di Ollio recipienti stracolmi di vernice, e poi 
avventure meravigliose con indiani crudeli, ga-
gliardi cow – boy, tigri ferocissime  dell’ India mi-
steriosa, elefanti colossali sorreggenti soldati col 
turbante intenti a scagliare lance e frecce avvelena-
te… insomma tutto l’armamentario adatto a cattu-
rare l’attenzione di fanciulli che 50- 60 anni fa non 
erano ancora viziati da migliaia di ore trascorse da-
vanti alla televisione e a internet o stomacati da al-
tre moderne tecnologie. Ad ogni colpo di scena che 
si presenta sullo schermo, un fragoroso urlo selvag-
gio di approvazione o di terrore o di delusione fa 
rimbombare il teatro; il tutto accompagnato da fi-
schi, risate sguaiate, piroette di monelli fra i sedili 
di legno della platea e delle gradinate. L’ arrivo dei 
“nostri” nella finzione cinematografica è salutato 
da cori appassionati, da un ”tifo“ calorosissimo! 
Però a volte la situazione sembra precipitare: i ra-
gazzini più esagitati non la smettono più di far cor-
bellerie e di infastidire i compagni e gli adulti pre-
senti. Allora, a malincuore, deve di nuovo 
intervenire il parroco, stavolta un po’ più burbero, 
imperioso di fronte a tante birichinate e continue 
ribalderie. Talvolta si sfiora il dramma: qualche ra-
gazzaccio provoca a tal punto la pazienza degli 
operatori che dall’alto inviano verso lo schermo le 
immagini cinematografiche, che da una qualche 
porticina del locale in cui si trova il proiettore esce 
come una furia uno degli addetti scuro in volto, im-
bestialito, deciso a punire quelle insopportabili pe-
sti. Allora è un fuggifuggi generale, un correre cao-
tico, affannoso di monelli ridacchianti, ciascuno 

verso il proprio sedile per nascondersi, nella spe-
ranza che presto sbollisca l’ ira dell’ operatore che 
come un segugio è alla ricerca dei colpevoli. Final-
mente gli sembra di averne trovato uno: dopo un 
convulso inseguimento riesce ad intrappolarlo in 
un angolino: il malcapitato si dimena,  si lamenta 
come un animaletto preso al laccio, implora pietà: 
invano! Il suo  “catturatore” è inflessibile e gli rifila 
un solenne manrovescio. Ma mentre si snoda que-
sta vicenda e folle di ragazzini osservano con mal-
celata soddisfazione il loro compagno acchiappato, 
che subisce la dura umiliazione che certo si è meri-
tata, il birbante con mossa disperata si sottrae alla 
presa dell’ uomo che lo teneva bloccato  e si dile-
gua in un baleno fra sedili, tendaggi, moltitudini di 
bambini elettrizzati da quella rocambolesca fuga. 
Intanto la folla dei piccoli spettatori protesta rumo-
rosamente: reclama che il film prosegua, vuol ve-
dere la sua conclusione. Ecco allora le parole paca-
te  del clemente pastore d’anime, don Ottavio: sono 
un balsamo, placano il nervosismo dei ragazzini 
più ribelli. Finalmente tutti tacciono assorti, affa-
scinati: sullo schermo è tutto un susseguirsi di av-
venture irresistibili con dame, cavalieri, moschet-
tieri, mirabolanti imprese di Ursus, Totò, Zorro, e 
tanti altri eroi adorati dai bambini, insomma tutti 
gli elementi necessari ad inchiodare i ragazzini ai 
loro sedili, ammaliati dalla finzione filmica. Ormai 
la proiezione giunge al termine. La parola “Fine” o 
“The end” suggella la conclusione della giornata. 
Don Ottavio visibilmente esausto, frastornato, ma 
soddisfatto per aver compiuto la sua missione della 
domenica pomeriggio, con gesto maestoso delle 
mani e delle braccia  dà il segnale del definitivo 
epilogo dello spettacolo e del divertimento. Una 
fiumana vociante di fanciulli ancora suggestionati 
dalle immagini del film si accalca alle uscite del 
teatro, intasate dalla moltitudine  che sgomita per 
uscire velocemente. Nei loro occhi si legge l’appa-
gamento di chi ha vissuto due ore deliziose, spen-
sierate: per qualche giorno le immagini suggestive 
del film occuperanno la fantasia dei piccoli spetta-
tori che ora defluiscono dal locale in cui essi posso-
no fare almeno una volta alla settimana un’espe-
rienza davvero indimenticabile.

Chi ha vissuto i favolosi anni cinquanta conosce l’ 
importanza del cinema nei processi di formazione 
psicologica e culturale dei ragazzi di quell’ epoca, 
specialmente nei paesi di campagna com’era un 
tempo San Matteo della Decima.
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Arrivederci, quindi, al prossimo anno: siamo 
certi che l’impegno dei vari gruppi sarà pari o 
addirittura superiore a quello profuso nel 2014.
Ricordiamo che nel numero di Marefosca 
di dicembre pubblicheremo, come ormai è 
consuetudine, l’elenco delle befane e gli orari 
previsti per i roghi di tutti i gruppi che ce lo 
segnaleranno.

UNA TRADIZIONE CENTENARIA
di AA.VV

Anche quest’anno la vigilia e il giorno dell’Epifa-
nia nella campagna di Decima sono state costru-
ite diverse Befane poi bruciate all’imbrunire. 
Nonostante l’inclemenza del tempo i vari gruppi, 
che si impegnano a far rivivere questa antica 
tradizione, hanno lavorato sotto la pioggia e nel 
pantano con una determinazione e un impegno 
ammirevoli. La partecipazione, come sempre, è 
stata corale e alla sera centinaia di spettatori sono 
confluiti in campagna nei punti stabiliti per assi-
stere ai roghi. Da diversi anni questa tradizione 
non è sentita solo dai decimini, ma anche da tanti  
“forestieri”, grazie ad un gruppo di appassionati 
che cura la diffusione della pubblicità tramite 
articoli  sui giornali, manifesti e volantini. È una 
festa per tutti, in particolar modo per le famiglie e 
per i bambini: inizia al calar della sera e dura fino 
alle 22 della vigilia; vengono rispettati gli stessi 
orari  anche il giorno dell’Epifania.
Quest’anno Marefosca vuole ringraziare i “befa-
nari” pubblicando una foto di tutte le befane che 
sono state costruite. Ognuna di esse, come si 
potrà notare nelle immagini, ha delle caratteri-
stiche proprie; una cosa però hanno in comune: 
tutte sono costruite dai gruppi con “affetto” e con 
la speranza di strappare un sorriso o di suscitare 
un attimo di gioia.
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STAGIONE 2014

San Matteo Decima
Via Cento, 183a

Tel. 051/6824626
Fax 051/6824306

PRATICHE AUTO:
•  Rinnovo patenti (Com. Med. Provinciale)
•  Passaggi di proprietà
•  Aggiornamenti Metano GPL serbatoi ganci  traino... 
• Revisione di tutti i veicoli o prenotazioni  

(con adempimenti totali)
• Dupplicati; Patenti, per riclassificazioni   

conversioni estere, deterioramento parziale     o 
totale, furto o smarrimento, Carta di circolazione  
(Libretto), CDP

•  Targhe ciclomotori
•  Immaticolazioni reimmatricolazioni demolizioni  

(di tutti i veicoli)
•  Licenze trasporto merci in - C/proprio o C/terzi 
•  Permessi internazionali
•  Documenti alla camera di commercio(Visure e cer-

tificati iscrizione albi)
• Documenti al tribunale
• Finanziamenti (Leasing, ecc.)
• Gestione Albi, rifiuti, conto terzi, conto proprio, ecc.
• Corsi formativi professionali
• Ufficio tecnico omologazione veicoli

SI FANNO BOLLI
AUTO - MOTO - AUTOCARRI

SOCI ACI
www.agenziacapponcelli.com

e-mail: info@agenziacapponcelli.com

Ottobre 2014
9:  A t’amâzz (Compagnia Lanzarini) Dialettale
10: Tributo ai Pink Floyd
11: Il servitore di due padrroni
18: Concerto
23: La fióla dla mutua (Compagnia Al nòster dialàtt) Dialettale
25: Aggiungi un posto a tavola (Musical)

Novembre 2014
5:  Carmen
6:  Mi mujer vedva (Compagnia dip. CariCe) Dialettale
8:  Cat Gardeccia (Coro)
13: Miraquêl al Pradêl (Compagnia del Corso) Dialettale
14: Vernia (Rassegna comici)
15: Concerto
20: Rossc e Brossc (con Pippo Santonastaso)
23: musical (Regia di Paola Serra)
 

Dicembre 2014
5:  Militello (Rassegna comici)
6:  Il lago dei cigni (Balletto)
12: gospell
13: Concerto
           Per i bimbi, ore 16  
  Fantateatro (2 domeniche al mese)
28: Fantafavole show
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impatto emotivo hanno ricordato alcuni momenti 
di vita scolastica con Lorenzo ed è apparso chia-
ramente come, a volte, in una comunità educante 
possa essere labile il confine che separa i ruoli fra 
chi apprende da chi insegna.
Il Sindaco ha poi chiuso gli interventi rivolgen-
dosi in particolare ai bambini presenti.
E così, riconoscendo a Lorenzo le sue qualità 
di “maestro” per tutti quelli che lo hanno cono-
sciuto, si è proceduto alla scoperta della targa 
che attribuisce il suo nome alle aule “morbide” 
che continueranno ad accogliere nella scuola di 
Decima i bambini con bisogni speciali.

Riportiamo, di seguito, il testo delle lettere delle 
insegnanti.

Prima lettera
San Matteo della Decima, 12 Aprile 2014
Nel raccontarvi di una persona che è stata, è e 
sarà presente per sempre nella mia vita e nel mio 
cuore penso di dare voce anche a chi ha condivi-
so con me quest’esperienza… prime fra tutte, e 
costanti nel tempo, Silvia, Giorgia e Vaina.
È difficile raccontare a chi non ha avuto modo 
di conoscere Lorenzo come lui fosse perché per 
voi devo scegliere degli eventi e degli aggettivi 
tra tanti mentre la mia mente si sovraccarica di 
ricordi e di emozioni…
Lorenzo era un bambino che non camminava, 
non parlava, non mangiava, non poteva fare nulla 
di ciò che tutti noi consideriamo normale,… ma 
Lori era capace di leggere con il cuore e parlare 
con gli occhi… riconosceva le persone a lui 
vicine, ognuna aveva un modo “speciale” di par-
largli, cantargli, chiamarlo… per esempio i suoi 

IN MEMORIA DI LORENZO BARBONI
di AA.VV.

Sabato 12 Aprile 2014, nella Sala Riunioni della 
scuola Primaria “U. e G. Gandolfi”, si è svolta, 
alla presenza del Sindaco Renato Mazzuca, la 
cerimonia di intitolazione delle Aule per lo svol-
gimento delle Unità Educative Speciali in memo-
ria di Lorenzo Barboni.
L’idea di ricordare in questo modo il piccolo 
Lorenzo fu stabilito all’unanimità dal Consiglio 
d’Istituto nella seduta del 27 Novembre 2013 ed 
ha trovato la sua realizzazione con il contributo 
di tutte le componenti della comunità scolastica.
Alla presenza della famiglia Barboni e di tutti 
gli invitati il dirigente scolastico, dopo aver 
rivolto agli intervenuti il saluto della dirigente 
Provinciale dott.ssa Luisa Martinez e del vice 
direttore Regionale dott. Stefano Versari impos-
sibilitati a presenziare per precedenti impegni 
istituzionali, ha coordinato gli interventi. 
Le insegnanti con parole ed immagini di grande 
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occhi brillavano al solo sentire una bussata alla 
porta verso le 11:30: era nonno Ives che veniva a 
controllare come stava e a coccolarlo un po’, sor-
rideva ad una carezza o ad un bacio, “si metteva 
sull’attenti” quando gli si diceva “Sei pronto?” 
con la gioia di chi attendeva una sorpresa … e noi 
siamo state testimoni di questa magia… l’aula, 
nonostante ci siano stati molti momenti difficili, 
era sempre allegra e risuonava di voci e di risate 
di adulti e di bambini.
Non ce ne siamo accorte, ma piano piano siamo 
diventate una rete a maglie strette in cui la maglia 
principale e motivante era proprio il nostro Lori.
Ora Lori è in un’altra “dimensione” più gene-
rosa in cui è terminata la schiavitù del corpo, è 
un angelo che ci cammina accanto, che qualche 
volta ci fa piangere, altre volte ci consola e altre 
ancora ci fa sorridere…Lorenzo è un inno alla 
vita oltre ogni immaginabile ostacolo… non ci 
sono parole che possano descrivere tutto ciò che 
lui è stato per ogni persona che ha avuto modo di 
conoscerlo…
Ora tu vivi in noi e noi ti ricorderemo per sem-
pre… ciao Lori
   La tua insegnante

Seconda lettera
Cari Stefania, Andrea, Monica, Davide, cari 
nonni Ives e Giuliana,  grazie.
Grazie perché ci avete dato la possibilità di 
conoscere il vostro Lori…
Grazie perché ci avete affidato uno dei vostri 
tre tesori, accordandoci da subito quella fiducia 
e quel rispetto che in realtà si conquistano solo 
con il tempo e che ci ha motivato in tutti que-
sti anni… Avete raccolto le nostre perplessità 
e le nostre richieste, sostenendoci sempre nel 
momento del bisogno

Grazie per averci fatto conoscere l’amore con la 
A maiuscola: ricco, intenso e incondizionato
Grazie perché abbiamo conosciuto le autentiche 
difficoltà affrontate con la tenacia ed il coraggio 
di chi non demorde anche di fronte a tante porte 
chiuse
Grazie per tutti quegli alunni che hanno vis-
suto Lorenzo come arricchimento, attenzione e 
amore, curando con tenerezza il vostro bimbo 
senza preconcetti e paure
Grazie perché in un giorno di novembre di gran-
de dolore e sconforto, avete riconosciuto il nostro 
impegno e la nostra dedizione e, guardandoci 
negli occhi, ci avete detto Grazie
Il vostro Lorenzo, come ha affermato Don 
Simone, iscritto come alunno è andato via come 
“Maestro” di vita: da lui, nonostante la giovane 
età e la nostra esperienza, abbiamo imparato 
il valore della vita insita nelle piccolezze del 
quotidiano anziché nelle frivolezze e nel “com-
merciale”.
Lori, al di là della malattia, brillava di luce pro-
pria, un sole capace di sorridere anche quando la 
giornata non era delle migliori, riscaldandoti il 
cuore e coinvolgendoti nella sua gioia.
Ha legato a sé e tra loro persone diverse che si 
sono scoperte ad avere un obiettivo comune: il 
suo benessere…
Se tornassimo indietro senza alcun tipo di esita-
zione saremmo nuovamente insegnanti ed educa-
tori di Lorenzo… 
La sua assenza è costante, ci manca l’armonia 
e la confusione delle giornate trascorse insieme 
partecipi delle sue gioie e dei suoi malesseri ma, 
ovunque lui sia, ora è!
Grazie, grazie di cuore! 

  Le insegnanti e le educatrici
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taggio degli ebrei internati a Finale Emilia” 
di Maria Pia Balboni. Erano presenti l’autrice 
e Sonia Camprini, Assessore alla Cultura del 
Comune di San Giovanni in Persiceto. La sera-
ta è stata arricchita da letture a cura di Simona 
Zavaglia del gruppo “Le Cuciparole” e di Oriano 
Tommasini.

9 marzo - Si è conclusa la 126ª edizione del car-
nevale di Decima con la vittoria della società 
“Strumnê” che ha presentato come soggetto “Il 
barone rampante”.

12 marzo - Si è tenuta in Biblioteca l’iniziativa 
“Gli scrittori non hanno (sempre) i capelli bian-
chi”, nell’ambito della quale è stato presentato il 
libro “Anche se tu non ci sei” di Sara Magli. Sara, 
una giovane scrittrice di Sant’Agata Bolognese, 
ha conversato con Eleonora Grandi, di Maglio 
Editore, ripercorrendo la sua esperienza e raccon-
tando come ha realizzato il suo sogno di pubbli-
care un romanzo. Erano presenti diverse persone, 
fra cui numerosi ragazzi.

ACCADE A DECIMA Marzo - Giugno 2014
a cura di Floriano Govoni

Riportiamo la situazione anagrafica di S. Matteo 
della Decima del 2013, raffrontata con quella del 
2012. 

Residenti
 Maschi Fem.ne Tot.    Diff.
2012 3.101 3.206 6.307 
2012 3.104 3.225 6.329 +22
Le famiglie sono 2.608 (16 in meno rispetto al 
2012); la media dei componenti per famiglia è 
2,43. I nuclei famigliari con una sola persona 
(749) e quelli con due persone (769) corrispondo-
no al 58% sul totale delle famiglie. 
Nel 2013, sono nati 64 (34 maschi e 30 femmine) 
bimbi, contro i 62 del 2012 (incremento del 3%); 
i morti nel 2012 sono 58 (27 m. e 31 f.), contro i 
62 del 2012.
Gli ultranovantenni sono 59 (nel 2012 erano 65); 
i più longevi sono Maria Bertocchi, Imelde Nicoli 
e Nerino Morisi che quest’anno compiranno 99 
anni. 
Gli stranieri residenti a Decima sono 572 (267 
maschi e 305 femmine); nel 2012 erano 562, 
quindi c’è stato un leggero incremento; essi corri-
spondono all’9,04% rispetto all’intera popolazio-
ne. Provengono principalmente dal Marocco (125 
persone), Romania (113), Pakistan (82), Cina 
(78), Moldavia (24), Tunisia (22), Turchia (21).

4 marzo - Presso la Biblioteca “R. Pettazzoni”si 
è svolta l’iniziativa “Saluta il Carnevale insieme 
a noi!”, con narrazioni e filastrocche decicateai 
bambini dai 5 agli 8 anni, a cura del personale 
della Biblioteca e della Fata Larimar.

6 marzo - In occasione della seconda Giornata 
Europea dei Giusti, è stato presentato in 
Biblioteca il libro “Bisognava farlo: il salva-

La classe del 1957 che ha festeggiato i 60 anni di età. In alto: “Articolo 69” (1a class.) e “Compagnia dei Bonghi” (2a class.)

Foto Studio Visentini

Foto di Morisi Stefano
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1973-2013
Dopo 40 anni siamo ancora qui… in 
prima fila e a vostra disposizione.
In questo periodo ci siamo rimboc-
cati le maniche per essere, fra l’altro, 
al vostro servizio sempre, anche la 
domenica.
Sono stati anni di intenso lavoro che 
ci hanno permesso di migliorare la 
nostra professionalità e  di trasmettere 
l’esperienza acquisita a nostro figlio e 
a nuovi collaboratori.
Vi garantiamo che continueremo anco-
ra per tanti anni a soddisfare ogni 
vostra richiesta affinchè la carne sulla 
vostra tavola sia sempre più deliziosa.

LE DELIZIE
DELLA CARNE
Via S. Cristoforo 178/c
San Matteo Decima (BO)
Località Arginone

Tel. 051 6824343

SPECIALITÀ
 GASTRONOMICHE

INSACCATI ALLA CASALINGA
CARNI

DELLA NOSTRA FATTORIA
Domenica e festivi sempre aperto

Chiusura: Lunedì e martedì
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13 marzo - Nella  Corte Castella di San Matteo 
della Decima, nella sala Giorgio Gallerani, ha 
avuto luogo la proiezione del filmato “Carnevale 
2014: sfilata, e premiazione”, relativo alla 2ª do-
menica di carnevale.

13 marzo - Si è svolto, presso la ludoteca parroc-
chiale, la performance “S.O.S Emozioni a Galla” 
a cura della 5ªA della Scuola Primaria “F.lli 
Gandolfi” di Decima, alla presenza degli inse-
gnanti, dell’educatrice e dei genitori dei ragazzi.

14 marzo - Presso “Un posto dove andare” si 
sono svolti due tornei di bocce a “coppie femmi-
nili” e “Lui & Lei”. Ai tornei hanno partecipato 
un gruppo di signore che abitualmente frequenta-
no la palestra locale. Nel secondo torneo è stato 
coinvolto anche il “sesso forte”.

15 marzo - Nella sala consiliare del Municipio 
di San Giovanni in Persiceto, ha avuto luogo la 
presentazione del volume “Misfatti di confine 
tra ‘500 e ‘700. La lunga mano dell’inquisizione 
modenese su terre bolognesi” a cura di Patrizia 
Cremonini. Sono intervenuti: Sonia Camprini, 
Assessore alla cultura del Comune di Persiceto, 
Patrizia Cremonini curatrice del volume e vice-
direttore dell’Archivio di Stato di Modena, 
Gian Luca D’Errico, docente all’Università di 
Bologna, Paola Paltrinieri, presidente provinciale 
Unerbe-Confesercenti di Modena e Carla Righi, 
collaboratrice dell’Archivio di Stato di Modena.
La pubblicazione è stata sponsorizzata, fra l’al-
tro, anche dall’Associazione Marefosca.

16 marzo - Presso il teatro parrocchiale di 
Decima, promosso dalla parrocchia e dal circolo 
MCL, ha avuto inizio la “Rassegna cinematogra-
fica  quaresimale 2014”.  Ecco i film proiettati: 

“Quando sei nato non puoi più nasconderti” di 
Marco Tullio Giordana; “Il giardino dei limo-
ni” di Eran Riklis; “In un mondo migliore” di 
Susanne Bier; “Viva la libertà” di Roberto Andò; 
“La grande bellezza” di Paolo Sorrentino.

20 marzo - Si è svolta, presso “Un posto dove an-
dare” la cerimonia di presentazione della squadra 
della società ciclistica Bonzagni, composta dalla 
categoria “Giovanissimi” ed “Esordienti”.

29 marzo - Nell’ambito di “Nati per Leggere”, 
presso la  Biblioteca locale si è tenuta l’iniziativa 
“Chioccioline, balene e pesciolini”, narrazioni 
per bambini da 3 a 6 anni,  a cura delle bibliote-
carie. Hanno partecipato una ventina di bambini, 
accompagnati da mamme e papà..

30 marzo - Nella sala parrocchiale di Sant’Agata 
Bolognese si è svolto il tradizionale pranzo a 
favore delle missioni gestite dalle suore “Ancelle 
della visitazione”, organizzato da alcuni volonta-
ri decimini del “Centro Missionario Persicetano”.
Gli organizzatori ringraziano i bravissimi cuochi 
che hanno prestato la loro opera gratuitamente e 
gli intervenuti che da 19 anni contribuiscono a 
rendere possibile interventi umanitari importanti.

4/6 aprile - Nelle piazze V Aprile, Mezzacasa e 
delle Poste  di Decima la sezione di San Giovanni 
in Persiceto dell’Istituto Ramazzini, in collabora-
zione con i soci locali, ha provveduto a distribu-
ire piante da balcone. Il ricavato di Euro 1.130 è 
stato devoluto all’Istituto “Ramazzini” per il cen-
tro di ricerca sul cancro “Cesare Maltoni” e per i 
programmi di sorveglianza oncologica e diagnosi 
precoce. La sezione soci di Persiceto - Decima 
dell’Istituto “Ramazzini” ringrazia i volontari e 
tutti i cittadini che hanno aderito all’iniziativa.

Foto ricordo della classe del 1974 che ha festeggiato i 40 anni di età (Foto Studio Visentini)
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5 aprile - La Società Bocciofila “San Matteo” ha 
organizzato, presso “Un posto dove andare”, il 
“12º Trofeo Tacks”: gara provinciale individuale 
di bocce. La gara è stata vinta da Paolo Balboni di 
Cento che milita nella società “Osteria Grande”. 

5 aprile - Si è svolto nella Biblioteca “R. 
Pettazzoni” il tradizionale laboratorio creativo 
organizzato dalle bibliotecarie. I bambini interve-
nuti hanno realizzato colorati cestini portauova, 
in tema con la primavera. Ogni partecipante ha 
ricevuto in dono una piantina di viola del pen-
siero.

10/21 aprile - Nel piano ammezzato del Centro 
Civico di Decima, ha avuto luogo la 2ª edizione  
della mostra “Piccole cose che parlano della 
Pasqua: esposizione di materiali inerenti la 
Pasqua”, a cura della biblioteca “R. Pettazzoni”, 
in collaborazione con Donata Serra.

10 aprile - Nell’ambito di “Essere genitori: 
fatiche e bellezze nei sentieri di crescita”, il 
ciclo di incontri sulla genitorialità organizzato 
dal Comune di San Giovanni, si è svolto in 
Biblioteca “Incontro da mamma a mamma con 
la lega per l’allattamento materno”, una conver-
sazione con Maria Cristina Fiumi, consulente de 
“La Leche League Italia”.

24 aprile - Alcune classi della Scuola Primaria 
“F.lli Gandolfi” di Decima hanno partecipato al 
progetto “Una lettura fantastica” promosso dal 
Centro commerciale “Marcolfa” di Persiceto che 
ha messo in palio dei buoni spesa per l’acquisto 
di materiale scolastico.  Le classi seconde di De-
cima si sono classificate al primo posto, mentre le 
prime si sono “piazzate” al terzo posto.

25 Aprile - Ha avuto luogo a Decima la manife-
stazione per festeggiare il 69º Anniversario della 
Liberazione, con la partecipazione di Renato 
Mazzuca, sindaco di San Giovanni in Persiceto. 
Come di consuetudine è intervenuto anche il 
“Corpo bandistico persicetano”.

1 maggio - La festa del lavoro a Decima è stata 
festeggiata con l’intrattenimento musicale del 
“Corpo bandistico persicetano”.

1/30 maggio - La Biblioteca di Decima ha aderi-
to al “Maggio dei Libri”, la campagna nazionale 
promossa dal Centro per il Libro e la Lettura 
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 
in collaborazione con l’Associazione Italiana 
Editori, sotto l’Alto Patronato del Presidente 
della Repubblica e con il patrocinio della 
Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO. 
Nata nel 2011, con l’obiettivo di sottolineare il 
valore sociale della lettura come elemento chia-
ve della crescita personale, culturale e civile, la 
campagna é iniziata in tutta Italia il 23 aprile, in 

coincidenza con la Giornata Mondiale UNESCO 
del Libro e del Diritto d’autore, prolungandosi 
fino al termine del mese di maggio. Per tutto il 
mese sono state proposte diverse iniziative di 
promozione della lettura.
Fra queste, “Zona Holden: Lavori in corso”, il 
sondaggio indetto dalla Biblioteca per selezio-
nare  il simbolo destinato a contraddistinguere i 
libri della nuova sezione della Biblioteca, dedi-
cata agli adolescenti. Gli utenti hanno dato la 
propria preferenza scegliendo fra le 9 immagini 
proposte.

4 maggio - Si è concluso il campionato di calcio 
di 2ª categoria; la squadra del Decima si è clas-
sificata all’11º posto (14 le squadre partecipanti) 
con 23 punti. Nel corso del campionato ha vinto 
6 partite, pareggiate 5 e perse 13.
Complessivamente ha fatto 27 goal e ne ha subiti 
45.

4/7 maggio - Si sono svolto in parrocchia le 
“Giornate dell’educazione: riflessioni, scambi 
di idee e testimonianze sui temi della scuola, 
dell’educazione e dell’alleanza educativa”. Fra 
le diverse iniziative promosse, ricordiamo la pro-

Nella foto in alto: i corridori della categoria Giovanissi-
mi ed esordienti con il presidente Guerrino Scagliarini e 
i C.T. Paolo Pederzini, Samuele Lenzi e Andrea Poluz-
zi. In basso: La compagnia teatrale “Brillantina”
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iezione del film “Monsieur Lazhar”, le conver-
sazioni sul tema “La scuola di tutti e con tutti” e 
l’incontro in teatro con le testimonianze del prof. 
Lino Alvoni, Walter e Alessandra Brugiolo e suor 
Enza della scuola Santa Clelia.

9 maggio - Presso il teatro parrocchiale di San 
Matteo della Decima ha avuto luogo la rappre-
sentazione teatrale “Apriti sesamo”, liberamente 
tratto da “Ciò che vide il maggiordomo” di Joe 
Orton. La commedia è stata presentata dai bravis-
simi attori dell’Associazione “Brillantina teatro” 
di San Giovanni in Persiceto.

10 maggio - Si è tenuta presso il Parco Sacenti 
l’iniziativa per bambini “Le storie di Tata Lella 
nel parco: Le piccole piante”, a cura del persona-
le della Biblioteca e del Wwf di Terre d’Acqua, 
nell’ambito  del “Maggio dei Libri”. All’ascolto 
di alcune narrazioni sulla natura è seguita una 
visita guidata al percorso naturalistico didattico 
del Parco.

9/10 16/17 maggio - L’associazione “Re Fagiolo 
di Castella” ha organizzato, presso i capannoni 
di carnevale di via Fossetta, il “2º Carnival bier 
fest”. Nelle tre serate sono intervenuti i seguenti 
gruppi musicali: The hangovers, Birikkina show 
band, The Lucky Strikes Jimmy & lello.

11 maggio - Si è svolto, presso il teatro par-
rocchiale, il saggio di fine anno della scuola di 
musica “Bernstein” al quale hanno partecipato 
tutti i frequentanti di San Matteo della Decima.

11 maggio - Per la “Festa della mamma”, un 
gruppo di decimini ha organizzato la “giornata 
dell’azalea”. Il ricavato è stato devoluto alla 
Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro.

15 maggio - In collaborazione con le inse-
gnanti della classe 4°C della Scuola Primaria 
“Gandolfi”, è stata proposta l’iniziativa “L’Egitto 
in Biblioteca”. Alla lettura dei primi due capitoli 

di “Tommy la mummia e lo scarabeo d’oro” di 
Tosca Menten, a cura delle bibliotecarie, è segui-
ta una caccia al tesoro a tema, che si è svolta 
all’interno della Biblioteca ed ha coinvolto tutti 
gli alunni. Al termine, ciascuno di loro ha ricevu-
to un originale attestato di partecipazione.

17 maggio - nell’ambito  del “Maggio dei Libri”, 
si è svolta in Biblioteca l’iniziativa “Build your 
Neverland with Peter Pan”, con narrazioni in 
inglese e laboratorio creativo per bambine e 
bambini dai 5 agli 8 anni, in collaborazione con 
la Prof.ssa Michela Scagliarini.

17 maggio - Presso il teatro parrocchiale di 
Decima l’Associazione “Recicantabuum” ha pre-
sentato i saggi di fine anno: “I cosi rossi”(Sezione 
materna), “Il re leone” (Gruppo delle elementri) 
e “High school musical” (Gruppo delle medie e 
delle superiori).

18 maggio - Nel parco della scuola materna 
“Sacro Cuore” si è svolta la “Festa della fami-
glia”, promossa e organizzata dalle insegnanti 
e dai genitori dei piccoli allievi. Per l’occasione 
i volontari dell’Aido hanno offerto ai bambini 
presenti palloncini colorati. Il ricavato di 89 Euro 
è stato devoluto per finanziare un progetto di 
educazione stradale.

18 maggio - Ha avuto luogo l’8ª edizione di 
“Decima in festa” con l’apertura della mostra 
“Un libro per amico” e la celebrazione, presso il 
parco della scuola materna “Sacro Cuore”, della 
Messa della comunità. Le restanti iniziative si 
sono svolte nella piazza “F. Mezzacasa” antistan-
te la chiesa parrocchiale.
Per tutto il giorno è stato presente il “Bar dei 
commercianti”: uno stand superfornito che ha 
offerto l’aperitivo al mattino e il ri-aperito al 
pomeriggio; gli intervenuti sono stati allietati 
dal gruppo musicale “Targhe alterne-Jazz quar-
tet” e dal DJ “R. Ginori & Zizzo”. Lungo via 
Cento erano predisposte diverse tavolate per dare 

I piccoli calciatori che hanno giocato nel  “Torneo Adonelli” (Foto Morisi Stefano)
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la possibilità, a chi lo desiderava, di pranzare 
all’insegna dell’amicizia e della condivisione. 
Nel pomeriggio, dopo l’esibizione di Ju Jitsu 
del Samurai Dojo, sono seguiti: lo spettacolo 
“Con Giona nella balena” presentato dalla scuo-
la materna “Sacro Cuore”, la consegna delle 
benemerenze ai donatori di sangue dell’Avis, 
la dimostrazione della squadra di pallamano 
di Decima, l’intrattenimento per i bambini con 
Lasergame-giochi di luce e con l’attività ludica 
gestita dell’Associazione “Giochi e parole”.
Per tutta il giorno si è svolto il mercato di pro-
dotti tipici italiani, mentre diversi esercenti nello 
“sbaracco” hanno offerto la loro merce a prezzi 
altamente competitivi.

18 maggio - Nell’ambito dell’iniziativa “Decima 
in festa” sono state consegnate le benemerenze 
Avis ai donatori, alla presenza di Giordano Cioni, 
Presidente della sezione Avis di San Matteo della 
Decima e Renato Mazzuca, sindaco di S. G. 
Persiceto.
Medaglia di rame: Michele Beccari, Stefano 
Catozzi, Rossano Forni, Luna Rimondi, Fabiano 
Risi, Giacomo Scagliarini, Olmo Scagliarini.
Medaglia d’argento: Luigi Ballestrazzi, Massimo 
Forni, Massimo Gallerani, Daniele Maccaferri, 
Marco Malaguti, Dario Pettazzoni, Monia 
Roncaglia.
Argento dorato: Ethel Capponcelli.
Oro: Claudio Alvisi, Andrea Trevisani.
Oro con rubino: Gian Carlo Gruppioni, Massimo 
Melloni.
Oro con smeraldo: Stefano Benazzi, Fabio 
Faggion. 

22 maggio - Elezioni per il rinnovo del Consiglio 
Europeo e dei Consigli Provinciali e Comunali.
Riportiamo, a pag. 47, i risultati ottenuti a S. 
Matteo della Decima dai singoli schieramen-
ti. Riportiamo, inoltre, i risultati dell’elezione 
del Sindaco e del Consiglio Comunale, relativi 
all’intero Comune di S. Giovanni in Persiceto.
Nel Comune persicetano è stato eletto Sindaco 

per la seconda volte, al primo turno, Renato 
Mazzuca.
Fanno parte del Consiglio Comunale:
Lista PD: Paolo Balbarini, Margherita Cumani, 
Emma Fiorini, Sergio Vanelli, Michael Santi, 
Rachele Cocchi, Paolo Grandi, Giuseppe 
Maggese, Alessio Colombari.
Lista Movimento 5 Stelle: Alberto Longhi, 
Ulisse Serra, Sergio Prandini.
Lista Rinnova Persiceto: Maurizio Serra.
Lista Forza Italia: Dino Forni.
Lista Mazzoli sindaco: Giancarlo Mazzoli
Complessivamente il Consiglio Comunale è for-
mato da 16 consiglieri (dei quali 3 di Decima): 13 
uomini e 3 donne.

24 maggio - Si è svolto, presso il Parco Sacenti, 
il secondo appuntamento per bambini “Le storie 
di Tata Lella nel parco” dedicato a Fiori e insetti. 
L’iniziativa è stata realizzata a cura del personale 
della Biblioteca e del Wwf di Terre d’Acqua, 
nell’ambito  del “Maggio dei Libri”. All’ascolto 
di una storia sulle api è seguita una visita guidata 
al percorso naturalistico didattico del Parco. I 
bambini hanno inoltre potuto osservare da vicino 
le varie fasi di trasformazione da bruco a farfalla.

29 maggio - In occasione della festa di fine 
anno scolastico si è tenuta, presso il cortile della 
Scuola Primaria “Gandolfi”, la terza edizione 
della manifestazione “Uno, due, tre... per le 
vie del gioco”, organizzata dal Comune di San 
Giovanni in Persiceto. Enti ed Associazioni del 
territorio hanno coinvolto bambini e ragazzi 
in attività di vario genere, incentrate sul tema 
del gioco. Anche quest’anno la Biblioteca “R. 
Pettazzoni” ha aderito all’iniziativa, proponendo 
“Fammi giocare per gioco: libri, fili e colori 
per giocare”, narrazioni e creatività, in col-
laborazione con Lorella Lopapa e le ragazze 
del Laboratorio Creativo dell’Associazione “La 
Stalla”. Sono stati messi a disposizione dei par-
tecipanti pennarelli, stoffe, perline e bottoni, con 
cui decorare e personalizzare libri di tessuto.

Estate ragazzi di Decima
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30/31 maggio - Nei capannoni di “Corte 
Castella” a San Matteo della Decima si è svolto 
il motoraduno “16º Meeting dei catenacci: due 
giorni di musica, birra e motori”, organizzato dal 
“Motokcadnazzen” per festeggiare i 30 anni di 
attività. Nell’ambito della manifestazione erano 
previsti i seguenti intrattenimenti: concerto blues 
rock con “Mamba quater”; balli country con 
“Miki West”; concerto country con gli “Spaghetti 
Jensen”; concerto rockabilly con “The Lucky 
Strikes” e l’esibizione del gruppo “More than 
burlesque team”.

31 maggio/1 giugno - I volontari Aido di San 
Matteo della Decima, in occasione della giornata 
nazionale del donatore, hanno svolto un’azio-
ne di sensibilizzazione distribuendo gadget e 
materiale pubblicitario; inoltre, in tutti i bar di 
Decima, hanno distribuito gratuitamente una 
congrua quantità di bustine di zucchero con il 
logo dell’Aido.

1 giugno - Al fine di reperire fondi per ripristi-
nare la chiesa parrocchiale di Decima, un gruppo 
di parrocchiani ha promosso, presso la tenso-
struttura parrocchiale, un pranzo a base di carne 
alla griglia.

1 giugno - E’ stato pubblicato il libro “Finalmente 
l’asilo a Decima”, 80 anni di attività della Scuola 
Materna “Sacro Cuore”. 

6/8 giugno - L’A.S.D. Calcio Decima 1938, 
con il patrocinio del comune di San Giovanni 
in Persiceto, ha promosso “Quando lo sport 
incontra la musica”, kermesse di sport, musica 
e cucina, presso il campo sportivo comunale di 
Decima. Nell’ambito della manifestazione, allie-
tata da un invitante stand gastronomico di specia-
lità locali, sono intervenuti: la B-fitnes revolution 
che ha presentato  “Metabolici”, l’allenamento 
funzionale, lo Spinning sunset e lo Spinning by 
night; la Street dance school con un saggio degli 
allievi che si sono esibiti in balli Hip-Hop & 
Break-Dance; la Società ciclistica Bonzagni che 
ha presentato una esibizione di prove di abilità 
fuori strada su Montain Bike. Ha avuto luogo, 
inoltre, un torneo di Calcio Balilla e una sfilata 
di moda dei negozi Cadillac e Celò. 

7 giugno - Si è svolto l’11º Quadrangolare 
“Memorial Bruno Adonelli”, riservato alla cate-
goria “Pulcini 2006-07”. Al primo e al secondo 
posto si sono classificate le due squadre della 
“Centese”.

9 giugno - Presso i campi da tennis di San 
Matteo della Decima sono iniziati i campi esti-
vi della “3M Camp”, organizzati dal Circolo 
Tennis. All’iniziativa, che ha la durata di 7 
settimane (9 giugno - 25 luglio), si sono iscritti 
180 bambini/e e si prevede una presenza media 

di 80 aderenti per settimana.

9 giugno - Presso il polo scolastico-sportivo di 
San Matteo della Decima sono iniziati i campi 
estivi organizzati dall’associazione “Decima 
sport camp” che, quest’anno, festeggia gli 11 
anni di attività. All’iniziativa, che ha la durata di 
8 settimane (9 giugno - 1 agosto), si sono iscritti 
180 bambini/e e si prevede una presenza media 
di 85 aderenti per settimana.

9-28 giugno - Si è svolto, nel campo di calcio 
“Bonzagni”, il “13º Torneo delle Compagnie 
di Decima - 8º Trofeo Montanari”, organizzato 
dall’A.S. Decima e con il patrocinio del Comune 
di San Giovanni in Persiceto. Il torneo, al quale 
hanno partecipato circa 110 giocatori suddivisi in 
12 squadre, è stato vinto dalla squadra “Articolo 
69” che ha battuto nella finale  la “Compagnia 
dei Bonghi” per 8 a 5.  Al terzo posto si è classi-
ficata la squadra “Settebello” che ha sconfitto, la 
squadra dei “Ribelli” per 5 a 4. La coppa del capo 
cannoniere del torneo è stata vinta da Cristian 
Castellini con 8 reti, mentre la coppa “memorial 
Marzio Scagliarini” per il miglior portiere è stata 
assegnata ad Alberto Alberghini.

4 giugno - Nell’aula magna della Scuola secon-
daria di San Matteo della Decima ha avuto luogo 
la premiazione del concorso “Il trapianto è vita”, 
indetto dalla sezione Aido locale e riservato agli 
allievi delle terze classi delle Medie. Alla mani-
festazione sono intervenuti Renato Mazzuca, 
sindaco di Persiceto, Paola Fanin, dirigente ASL, 
un rappresentante della Cassa di Risparmio di 
Cento, Giuliano Bonfiglioli e Mara Luppi in rap-
presentanza dell’Aido di Decima e le insegnanti 
coinvolte nel progetto. Erano presenti, inoltre, 
alcune persone che hanno  usufruito di trapianto 
di organi.
I vincitori hanno ricevuto in premio dei buoni 
da utilizzare presso la cartoleria Crazy School di 
Decima, mentre alle classi sono stati donati due 
atlanti geografici e un buono per l’acquisto di 
materiale didattico.
Di seguito riportiamo l’elenco dei vincitori:
Classe 3ªA: 1ª) Giada Campanini; 2º ex æquo) 
Nico Pettazzoni e Anna Scagliarini.
Classe 3ªB: 1º ex æquo) Filippo Mazzoni e 
Mariam Faris; 2º ex æquo) Bianca Meletti e 
Carlotta Serra.
Classe 3ªC: 1º) Valeria Barbarosie e Sara 
Ferraiuolo; 2º) Chiara Esposito Marino. Il con-
corso è stato realizzato grazie al contributo della 
Cassa di Risparmio di Cento.
Dal 10 giugno al 31 agosto è stata allestita, pres-
so l’ammezzato del Centro Civico, la mostra dei 
lavori presentati dagli allievi.

10 giugno - Ha avuto inizio, presso gli ambienti 
parrocchiali, l’Estate Ragazzi, che si concluderà 
il 21 giugno.
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Quest’anno, come filo conduttore alle varie atti-
vità, è stato scelto il leggendario Buffalo Bill: 
uno degli eroi del Far West di fine ‘800.
All’iniziativa hanno partecipato circa 180 ragazzi 
compresi gli educatori.

15 giugno - E’ uscito “Comunità Cristiana”, il 
bollettino della  parrocchia di San  Matteo della 
Decima (Anno XXVIII, Giugno 2014). In questo 
numero compaiono i seguenti articoli:

Eucarestia, amore che ci salva. Corpus Domini 
2014. Calendario pastorale. 20-27 luglio, 66ª 
Fiera del libro - Festa di Sant’Anna. Conclusione 
del Congresso Vicariale. Festa di San Matteo.

27-29 giugno - Presso la tensostruttura parroc-
chiale si è svolta la “Sagra della pizza”. Il ricato 
dell’iniziativa è stato devoluto in gran parte per 
le iniziative dei campi scuola estivi; il rimanente  
sarà destinato per la ristrutturazione della chiesa.

Gli allievi di Decima della scuola Bernstein con i loro insegnanti

SEGNALIAMO VILLA FONTANA
IL NOSTRO LUOGO DEL CUORE

Il FAI (Fondo Ambiente Italiano) ha pro-
mosso una iniziativa con lo scopo, fra l’al-
tro, di segnalare monumenti in degrado che 
meritano di essere valorizzati.
Come? Inviando al FAI una cartolina, che 
si può ritirare a Decima presso le edicole, la 
biblioteca o alla CARISBO e scrivendo: 
Villa Fontana
Tipologia: Villa
Comune: San Giovanni in Persiceto (BO)
Motivazione: barrare la casella degrado
Aggiungere: Nome, Cognome, Cap, Città, 
firma e data. 
Dopo averla compilata riconsegnatela 
in biblioteca o alle edicole.

CONTIAMO
SUL TUO AIUTO
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Dal 1978
a progetèn al cà nóvi

e al mudéfich ed cal vèci.
A fèn al dnónzi in catâst
e a conservèn in òurden
tótt i documént dla cà,

acsé quànd i cliént
i n’han bisògn
i li càten sóbit

e-mail: geometrabeccari@giobek.it

Geometri
Giovanni e Andrea

Beccari

INCURIA AMBIENTALE

Area dell’ex campo sportivo di San Matteo della Decima che si trova a due passi del “Centro storico”.
Le fotografie purtroppo documentano solo in parte lo stato di degrado. Decima, il “fiore all’occhiello” del 
Comune non merita questo trattamento. E’ una vergogna! (Foto del 22 luglio 2014)
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di Fortini Daniele e Atti Graziano

MECCANICO ELETTRAUTO

MONTAGGIO E MANUTENZIONE
IMPIANTI ARIA CONDIZIONATA

SU AUTOVETTURE

Via Sicilia, 16 - S.M. Decima (BO)
Tel. e Fax 051/6826062

LORENZO
GALLERANI

MANUTENZIONE
E MONTAGGIO PORTE, 

FINESTRE E ZANZARIERE

CIAPINAGGIO

Via Caprera, 12
San Matteo della Decima (BO)

Cell. 328 7463275
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Foto ricordo di Gianfrancesco Menegardi e Bruna 
Nanetti che hanno festeggiato, lo scorso febbraio, i 50 
anni di matrimonio. Nella foto in alto i novelli sposi 
ritratti nel 1964

La ditta PoLiform snc è stata fondata a Decima nel 
1974 da Meoni Solimano, Forni Fosca, Forni Angelo e 
Chiarini Franca; la sua denominazione è un acronimo 
che deriva  da POLIuretani espansi, FORni, Meoni
Dopo il pensionamento dei primi due soci suben-
trarono Dante Ansaloni e Daniela Chiarini; dalla 
sede  storica  di via Ugo Foscolo 20 si trasferì in un 
ampio capannone situato nella zona artigianale in via 
Sardegna 10B, riuscendo, così, ad ampliare le modalità 
di utilizzo della gommapiuma.
Da 40 anni la PoLiform è attiva a livello regionale e 
realizza,  con cura e qualità artigianale, imbottiture per 
arredamento, particolari per l’insonorizzazione acusti-
ca, imballaggi e manufatti per il settore edilizio.
Questo importantissimo traguardo, raggiunto con 
costante passione, non può che essere motivo di grande 
orgoglio per i titolari e i lavoratori dell’azienda.
Buon compleanno!

POLIFORM: 40 ANNI DI ATTIVITA’

ELEZIONI DEL  PARLAMENTO EUROPEO
Risultati di S. Matteo della Decima

 
 Liste ...................................... Voti ..............%
 PD ....................................... 1.567 .........45,47
 Mov. 5 stelle .......................... 807 .........23,42
 Forza Italia ............................. 440 .........12,77
 Lega Nord .............................. 247 ...........7,17
 Fratelli d’Italia - AN. ............. 123 ...........3,57
 Nuovo Centro Destra ............. 104 ...........3,02
 Tsipras ...................................... 85 ...........2,47
 Green Italia verdi europei ........ 39 ...........1,13
 Scelta europea .......................... 18 ...........0,52
 Italia dei valori ........................... 7 ...........0,20
 Io cambio ................................... 5 ...........0,15
 Sudtiroler Volkspartei ................ 4 ...........0,12

 Voti validi ........................... 3.446 .........96,34
 Votanti ................................. 3.577 .........72,97

ELEZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
DI PERSICETO

Risultati dell’intero Comune

 Liste ...................................... Voti ..............%
 PD ....................................... 6.488 .........42,93
 Mov. 5 stelle ....................... 2.539 .........16,80
 Mazzoli sindaco ..................... 825 ...........5,46
 Forza Italia .......................... 1.539 .........10,18
 Popolari x Persiceto e Decima. 518 .........3,43
 Per Mazzoli sindaco .............. 552 ...........3,65
 Impronta persicetana ............. 735 ...........4,86
 Sinistra ecologia e libertà ...... 406 ...........2,69
 Progetto comune .................... 686 ...........4,54
 Rinnova Persiceto .................. 824 ...........5,45
 Candidati-Sindaco .............. Voti ..............%
 Alberto Longhi ................... 2.543 .........16,60
 Maurizio Serra .................... 2.398 .........15,66
 Giancarlo Mazzoli .............. 1.431 ...........9,34
 Renato Mazzuca ................. 8.219 .........53,66
 Roberto Sangiorgi .................. 725 ...........4,73

ELEZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
DI PERSICETO

Risultati di S. Matteo della Decima

 Liste ...................................... Voti ..............%
 PD ....................................... 1.328 .........39,27
 Mov. 5 stelle .......................... 641 .........18,95
 Mazzoli sindaco ..................... 465 .........13,75
 Forza Italia ............................. 307 ...........9,08
 Popolari x Persiceto e Decima. 218 .........6,45
 Per Mazzoli sindaco .............. 206 ...........6,09
 Impronta persicetana ............... 71 ...........2,10
 Sinistra ecologia e libertà ........ 67 ...........1,98
 Progetto comune ...................... 41 ...........1,21
 Rinnova Persiceto .................... 38 ...........1,12

 Candidati-Sindaco .............. Voti ..............%
 Alberto Longhi ...................... 641 .........18,62
 Maurizio Serra ....................... 349 .........10,14
 Giancarlo Mazzoli ................. 701 .........20,36
 Renato Mazzuca ................. 1.704 .........49,49
 Roberto Sangiorgi .................... 48 ...........1,39
 Voti validi ........................... 3.443
 Bianche .................................... 61
 Nulle ........................................ 78
 Votanti ................................. 3.582 .........72,51
 Elettori ................................ 4.940
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NUOVA SEDE: VIA A. MARZOCCHI, 7
DI FRONTE AL PARCHEGGIO DELL’OSPEDALE

OFFICINA - MECCANICO - ELETTRAUTO
VITTORIO OTTANI

Officina autorizzata per cambio olio e tagliandi in garanzia 
per tutte le marche d’auto

*Riparazione e sostituzione marmitte
*Batterie non solo per auto
*Prenotazioni revisione

Via Ugo Foscolo, 2A - Decima (BO) Tel e fax: 051 6824002 ottanivittorio@libero.it

*Diagnosi computerizzata
*Ricarica clima
*OTTO-GLASS: sostituzione vetri

Cell. 3476448182
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facciano dopo li raccolti e partiti li medesimi 
dagli Agenti e Proprietari.
Per tali raccolte si è destinato che li sudd.i Priori 
cominceranno a farle nelli primi giorni d’Agosto 
e così via.
E non avendo più cose da trattarsi rese le debite 
grazie a Dio Signor Nostro resta sciolta le pre-
sente sessione.
Il Presidente D. N. Vancini Parroco

Il Rettore Paolo Ottani
Il Priore Borguzzi Ersilio
Il Camerlengo Bussolari Vincenzo
Il Seg.o Antonio Martinelli

Questo è il verbale della riunione, tenutasi in par-
rocchia il 6 novembre 1864 (150 anni fa), nella 
quale fu deciso di istituire la “Festa di ringra-
ziamento” a San Matteo della Decima in onore 

FESTA DI RINGRAZIAMENTO
di Floriano Govoni

San Matteo della Decima
Il (6) sei novembre 1864 quattro
Dietro invito fatto dall’Altare per bocca del molto 
reverendo Sig. D. Naborre Arcip. Vancini sono 
stati invitati tutti i capi famiglia per trattare sopra 
i seguenti
Oggetti
1º Per una festa di ringraziamento alla Sacra 
immagine della B. V. Auxilium Christianorum e 
che questa festa sia stabile e di devozione.
2º Se la detta festa si debba fare la 2ª oppure la 3ª 
Domenica di Ottobre.
3º In che modo ed in qual modo si possa fare la 
detta Festa.
In quanto al Primo [punto], per acclamazione si è 
stabilito che la Festa in ringraziamento alla B. V. 
= Sia stabile = e nulla di opposizione.
Quanto al secondo [punto] ad unanimità di voti 
hanno dichiarato che la detta Festa si faccia la 2ª 
Domenica di Ottobre in ogni Anno purchè non 
accada un qualche impedimento.
In quanto al Terzo [punto] che vi sia buon numero 
di Messe lette alla mattina e la Messa cantata in 
Musica, purchè si possa fare la detta spesa.
Nel dopo Pranzo all’ora solita incominceranno 
li Santi Vespri, indi un discorso potendo, dopo il 
quale si procederà trasportando processionalmen-
te la Sacra immagine al suo Oratorio e là verrà 
impartita al Popolo la Benedizione colla detta 
Sacra immagine, e questa collocata nel suo Altare 
; verrà terminata così la Funzione.
Poi se l’incasso da farsi sarà a sufficienza si è 
destinato di fare un apparato alla Chiesa per sem-
pre più decorata la Festa.
E se le rendite saranno anche di più abbondanti si 
è destinato di prendere un Concerto Musicale che 
accompagni la detta processione.
Più si è domandato il modo e il come vuolsi fare 
la detta Festa e per eseguire tutte le spese occor-
renti.
Ad unanimità di voti hanno detto che siano nomi-
nati Quattro Priori o Collettori i quali si portino 
alle Case a raccogliere le diverse offerte che le 
verranno fatte dalli Devoti e queste raccolte si 
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I WISH

Desidero un taglio 
davvero speciale,

desidero un colore
incredibilmente brillante,
un look creato su di me.

Perchè io
non assomiglio

a nessun’altra donna

EQUIPE LORETTA E SIMONA
Piazza F.lli Cervi, 16

Tel. 051 6824461
San Matteo della Decima (BO)

Via Cento 132/A - San Matteo della Decima - Cell. 347 0577700

FESTEGGIAMO 10 ANNI DI ATTIVITÀ GRAZIE ALLA NOSTRA AFFEZIONATA CLIENTELA 
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della Beata Vergine Auxilium Christianorum 
Refugium Peccatorum. Quest’anno ricorre il 
150º dell’istituzione della Festa e il prossimo 
anno si celebrerà il 150º anniversario della 
prima festa di ringraziamento che ebbe luogo l’8 
ottobre 1865. Come si può evincere dal verbale, 
inizialmente e per diversi anni il “Festone” fu 
esclusivamente una festa religiosa. Le luminarie, 
i fuochi artificiali, le giostre, la pesca ecc. venne-
ro molto tempo dopo.
Allora i decimini si sentivano in dovere di rin-
graziare Dio, tramite la Beata Vergine, per la 
“generosità della terra” che regala, anno dopo 
anno, raccolti abbondanti. Ringraziare Dio per la 
terra e la sua fecondità significa riconoscere che 
il bene è in uso e che dovrà essere amato e curato  
per poi consegnarlo integro alle generazioni che 
seguiranno. I nostri predecessori l’avevano capi-
to bene; come avevano capito altrettanto bene 
che non dovevano sottrarsi all’obbligo di dire 
“grazie”: doveroso segno di riconoscenza per un 
dono ricevuto gratuitamente.
Spesso ci dimentichiamo di  ringraziare per tutto 
quello che quotidianamente ci viene donato; 
viviamo la nostra vita freneticamente e rite-
niamo che tutto ci sia dovuto. In occasione 
di questa ricorrenza sarebbe bello festeg-
giarla riscoprendo il significato della 
parola “grazie”(1).  
Perché, come sostiene la psicologa Anna 
Fata, “Saper ringraziare ci innalza e ci 
eleva perché è una forma di riconoscenza 
che sgorga dal cuore, quando d’improvviso 
prendiamo atto che noi siamo frutto di una 
sorta di ‘miracolo’, che si rinnova costante-
mente, istante dopo istante. Non l’abbiamo 
chiesto, ci è stato offerto, e proprio per que-
sto siamo chiamati a farne buon uso…”

Nota
1)“Grazie. Sembra facile pronunciare questa parola, 
ma sappiamo che non è così… Però è importante! La 
insegniamo ai bambini, ma poi la dimentichiamo! La 
gratitudine è un sentimento importante! Un’anziana, 
una volta, mi diceva a Buenos Aires: ‘la gratitudine 
è un fiore che cresce in terra nobile’. E’ necessaria la 
nobiltà dell’anima perché cresca questo fiore” 
(Papa Francesco, 27 ottobre 2013).
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UNA SERENITà ANCORA
PIù GRANDE PER OLTRE
10 MILIONI DI PERSONE

 

Agente Generale GIORGIO CASSANELLI
Agenzia di SAN GIOvANNI IN PERSICETO  •  Viale Dogali, 2
Tel. 051 821363  •  Fax 051 827369  •  info@saipersiceto.it

Subagenzia di ZOLA PREDOSA
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PREMIO LIBERO POLUZZI - PREMIAZIONI
di AA.VV.

Premio Libero Poluzzi: Renato Mazzuca, sindaco di Persiceto,  Giorgio Tonelli, Presidente della giuria, i vincitori, i 
segnalati, le insegnanti, gli organizzatori e gli sponsor, posano per la foto ricordo

Si è conclusa, a Giugno 2014, la prima edizione 
del Premio Letterario “Libero Poluzzi”. Il 
4 Giugno, presso l’aula magna della Scuola 
Media “Mezzacasa”, si è svolta la cerimonia di 
premiazione: vincitori e segnalati hanno ricevuto 
i premi dalle mani del Sindaco, Renato Mazzuca, 
e del presidente della giuria, il giornalista Giorgio 
Tonelli. A vincere è stato, in primo luogo, lo 
spirito del premio, che è riuscito a coinvolgere 
tante variegate realtà locali, associazioni, 
istituzioni, studenti e cittadini. Ma, soprattutto, 
hanno vinto l’entusiasmo, la voglia di leggere e 
la creatività. 
Una giuria di esperti ha premiato le recensioni 
migliori, redatte dai ragazzi, dei libri letti durante 
l’anno scolastico nelle tre classi terze, sulla 
base del tema “La diversità come opportunità di 
crescita e valore per la comunità”:
“La linea del traguardo” di Paola Zannoner, 
Mondadori, 2003
“Il mistero del London Eye” di Siobhan Dowd, 
Uovonero, 2012
“Mio fratello Simple” di Marie-Aude Murail, 
Giunti, 2009
Contemporaneamente, anche i ragazzi hanno dato 
la propria valutazione sui libri letti. Il romanzo 
che ha raggiunto il punteggio più alto e, dunque, 
ha vinto la prima edizione del Premio Letterario 
“Libero Poluzzi”, è stato Mio fratello Simple.

Di seguito riportiamo il giudizio della giuria:
Il gruppo di valutazione dl “Premio letterario 
Libero Poluzzi” riservato alla Scuola Secondaria 
di Primo grado - classi terze di Decima, compo-
sto da Giorgio Tonelli, Morena Malaguti, Chiara 
Serra, Sara Accorsi e Diana Magoni, in data 3 
Giugno 2014 ha espresso il seguente giudizio 
insindacabile (Le recensioni presentate sono state 
51):
Premiati
1° Classificato: Nadia El Ghaddar (3ª B), punti 
130
2°Classificato: Carlotta Serra (3ª B), punti 126
3° Classificato: Sara Ferraiuolo (3ª C), punti:122
Segnalazione di merito
Francesca Sofia Tardini (3ª B)
Virginia Tesini (3ª A)
Tomas Fabbi (3ª B)

Premio come miglior libro votato dai ragazzi
Marie-Aude Murail, Mio fratello Simple, Giunti, 
2009 (Punti: 259)

Pagine dedicate al premio:
https://www.facebook.com/premioliberopoluzzi
http://www.marefosca.it/libero_poluzzi.php
Contatti:
apsliberopoluzzi@gmail.com 
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Recensione
IL MISTERO DEL LONDON EYE
Un genio, una ribelle, un furbo e una ruota. Un 
inganno, nove teorie e numerose indagini.
Ted è un genio, un aspirante meteorologo affetto 
dalla sindrome di Asperger che gli impedisce di 
“leggere “le emozioni altrui e di capire le meta-
fore. Kat è una ribelle, molto sveglia e schietta. 
Insieme indagheranno sulla misteriosa scompar-
sa di Selim, il loro cugino che salì sul London 
Eye senza più scendere.
Tanti sono i misteri, gli inganni, i fraintendimen-
ti, ma soprattutto tanto è il sentimento di frustra-
zione che accompagnerà i protagonisti di questa 
storia compresi anche i genitori di Kat e Ted e la 
zia Gloria, la madre di Selim, che loro chiamano 
Uragano Gloria, poiché riesce sempre a creare 
disordini nella vita di queste persone.
Quanti di noi avrebbero la forza e la pazienza 
di indagare su una scomparsa così improbabile? 
Quanti di noi riuscirebbero a ragionare come Ted, 
nel quale opera un sistema operativo diverso? 
Diverso perché Ted ha avuto in sorte di nascere 
con una sindrome che l’ha portato all’esclusione 
da parte dei suoi coetanei. Anche se ormai la nor-
malità è diventata una questione di opinione o di 
moda, Ted viene ancora “condannato”. 
Ma cosa sono la normalità e la diversità? Sono 
parole che usiamo tutti i giorni e che sottovalu-
tiamo. Diciamo che la diversità è bella, che affa-
scina, ma quando arriva il momento di accettarla, 
nessuno è disposto a farlo. Se intendiamo nor-
male l’essere parte di un gruppo sociale, essere 
accettati, uniformarsi… le persone diverse vor-
rebbero essere normali. Se intendiamo diverso 
come ciò che si distingue dalla mediocrità le per-
sone normali vorrebbero essere diverse. Se inten-
diamo il diverso come handicap, come disabilità 
diciamo di voler essere aperti al diverso, ma non 
siamo disposti a conviverci, diciamo di amare il 

I VINCITORI

Nadia El-Ghaddar (Prima classificata)

Carlotta Serra (Seconda classificata)

diverso, ma non siamo disposti ad accettarlo.
Ted è stato sottovalutato da tutti, eppure è stato 
lui a risolvere il mistero. Siobhan Dowd vuole 
farci capire che non dobbiamo sentirci superiori 
solo perché abbiamo due gambe con cui cor-
riamo, due occhi con cui vediamo, un’apertura 
mentale che ci permette di capire le metafore, le 
espressioni del viso e le convenienze sociali.
Anche noi abbiamo bisogno di essere aiutati e 
sapete perché? Perché non abbiamo la capacità di 
accettare il diverso, e questo, per noi che abbiamo 
un “sistema operativo” sano, ci rende più proble-
matici di chiunque altro.

Recensione
MIO FRATELLO SIMPLE
“Cucù, chi è? Comincia con la m, è forse il Signor 
Migliotiglio? Si è lui”. In 184 pagine di grande 
comicità questa frase è quella che mi piace di più. 
Le 184 pagine del libro “Mio fratello Simple” 
sono come un regalo inaspettato, ricco di sen-
timenti (anche tra conigli di peluche!). Quanto 
mi piacerebbe conoscere dal vivo il personaggio 
principale, Simple, che con le sue avventure, 
accompagnato dal suo coniglietto di fiducia, il 
Signor Migliotiglio, rallegra le giornate. 184 
pagine piene di vivacità e di sorprese, scritte con 
il linguaggio dei giovani di oggi. 
Ormai il nome Simple è entrato nella mia vita, mi 
capita di attribuire il nome a mio fratello ma lui 
non me ne chiede il perché avendo letto il libro. 
Il fratello di Simple, Kebler (diciassettenne, men-
tre Simple ha ventidue anni) è molto più maturo 
del fratello maggiore, ma Simple ha un ritardo 
mentale.
Simple e Kebler vanno a vivere a Parigi in un 
appartamento con altri ragazzi un po’ più grandi 
di loro; essi cambiano casa poiché Kebler voleva 
essere indipendente e occuparsi di suo fratello. 
Già per via dei personaggi leggere il libro diventa 
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davvero piacevole, se poi il romanzo mi è offerto 
dalla formidabile Maria-Aude Mural, non posso 
fare altro che inserire questo libro tra i miei pas-
satempi preferiti.
Questo romanzo non è come quei testi che rac-
contano ogni singolo particolare della storia, ti 
conduce piano piano a capire le relazioni, gli 
affetti, i dispiaceri …, rispetta il tempo dei lettori 
ed è questo che lo rende entusiasmante. Non ti 
delude mai, perché ogni singolo capitolo  finisce  
sempre con avvenimenti lasciati in sospeso che 
ti fanno venir voglia di continuare a legger  per 
sapere come andrà a finire. 
La scrittrice francese si è messa quasi nei panni 
dei personaggi: dagli antipatici, come Emmanuel, 
ai cuori innamorati come Enzo e a un ventiduenne 
che ne combina di tutti i colori!
Naturalmente anche in questo libro trovano spa-
zio sentimenti dolorosi e avvenimenti spiacevoli, 
ad esempio il tentativo di riportare Simple nell’i-
stituto Malicroix, una casa di cura che Simple 
proprio non sopporta e che associa a Emmanuel. 
Di Kleber, il saggio dell’appartamento, occorre 
ricordare che s’innamora; ma come farà a capire 
quale ragazza scegliere? L’appariscente e super-
ficiale Beatrice o Zhara, più spontanea e più 
matura?
Consiglio questo libro davvero a tutti, ma soprat-
tutto ai ragazzi e … alle ragazze come Beatrice.

Recensione
IL MISTERO DEL LONDON EYE
Non sono sicura del fatto che Siobhan Dowd, 
scrittrice inglese, con la parola “mistero”, appar-
tenente al titolo, si riferisse alla scomparsa di 
Salim, cugino del protagonista, nonché narratore, 
o se parlasse delle capacità di Ted. La storia mi 
ha affascinato per il metodo di ricerca e analisi di 
Ted, il quale, teoricamente, dovrebbe essere auti-
stico. Ma se non fosse per il suo “sfarfallare della 
mano”, gesto che ritorna spesso, lo avrei accu-
munato ai discendenti di Einstein, o di qualsiasi 
altro ‘genio’ della storia. Direi che Ted sia stata 
la persona con “ritardi mentali” che io abbia mai 
avuto tanto vicino. Non mi è mai capitato, nella 
vita, di stare a contatto con una persona simile, 
altrimenti, probabilmente, mi sarei accorta del 
mio enorme errore nel sottovalutarli. Infatti, se 
avessi conosciuto Ted nella vita reale, sicuramen-
te sarebbe stato lui ad avere un’idea mediocre di 
me. Il motivo per cui, prima, abbia scritto “ritardi 
mentali” tra virgolette è il fatto che, a parer mio, 
e penso della maggior parte dei lettori, Ted non 

Sara Ferraiolo (Terza classificata)
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Servizio diurno e notturno Tel. 051/821207 - 826990 Cell. 338 7781890
San Matteo della Decima - Via Cento, 205 / San Giovanni in Persiceto - Via C. Colombo 1

“Il Mille” è un Bed & Breakfast: la forma di 
ospitalità all’interno di una famiglia e della sua 
casa.
“Il Mille” è a San Matteo della Decima tra San 
Giovanni in Persiceto e Cento; una casa dei pri-
mi anni ‘60 recentemente ristrutturata. Dispone 
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La prima colazione è compresa nel costo della 
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B&B
di Pierangela Scagliarini
Via Cimitero Vecchio, 17/c
San Matteo della Decima (Bologna)
Tel. 051 6826040 - Cell. 388 3638961
info@bb-ilmille.it - www.bb-ilmille.it
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sia ritardato ma emancipato. Anche se solo come 
protagonista di un libro, è stata probabilmen-
te la persona più intelligente che io abbia mai 
conosciuto. Grazie a lui ho imparato a vedere 
quella realtà, momentaneamente lontana da me, 
con uno sguardo differente e a non giudicare le 
persone prima di conoscerle, per i pregiudizi. 
Inizialmente, anche io ero scettica sul fatto che gli 
autistici avessero capacità nascoste, ma sbaglia-
vo. Anche Kat, sorella maggiore di Ted, sbaglia-
va. Persino sua madre, la persona che dovrebbe 
conoscere il proprio figlio meglio di chiunque 
altro, lo sottovalutava.
Ma come biasimarla, probabilmente in una situa-
zione simile, tra un pensiero e l’altro, avrei fatto 
lo stesso. Ma, fortunatamente, il finale ha due 
lieto fine: la scoperta di dove fosse Salim, e la 
“vittoria” di Ted, che oltre ad aver trovato il 
cugino, ha dimostrato fin dove poteva arrivare 
il suo intelletto. Il fatto che Ted non si scorag-
giasse, nonostante nessuno-tranne raramente la 
sorella-lo ascoltasse, non può essere descritto con 
una parola esistente. Sarebbe un miscuglio tra la 
voglia di indagare e la capacità di farlo, anche 
se quasi completamente da solo e il suo talento 
nell’ascoltare e analizzare i discorsi delle persone 
circostanti, perché probabilmente senza esso non 
avrebbe ancora pensato che Salim potesse essere 
in quel capannone, siccome Salim stesso gli aveva 
parlato della sua passione per le altezze. Si era 
dimostrato parecchio dispiaciuto quando aveva 

sentito suo zio dire che avrebbe dovuto demolire 
lo stesso capannone, ma di questo se ne accorse 
solo Ted. Forse, uno dei fattori principali che lo 
ha spinto a “scervellarsi” per trovare il cugino era 
il legame che aveva con lui. Salim, infatti, era 
l’unico ad ascoltare Ted e ad apprezzarlo per ciò 
che era sebbene il “sistema operativo” che gira-
va nel suo cervello gli faceva fare discorsi seri, 
magari un po’ troppo seri, sulla meteorologia, 
tanto amata da Ted, nonostante sicuramente l’in-
terlocutore non ne capisse altrettanto. Salim era 
quindi a conoscenza delle capacità di Ted, perciò, 
sicuramente, non si sarà stupito granchè quando 
fu proprio lui a trovarlo. 
“Sei proprio un neek (Incrocio tra nerd e geek, 
sfigato e secchione), Ted. Solo che non hai niente 
a che fare con secchioni e sfigati. È l’abbrevia-
zione di u-neek-o. Tu sei unico” disse Salim, 
rivolto a Ted. E fu così che lo chiamò fino alla 
fine della storia: Signor Unico. Perché Ted è 
così, UNICO. Un libro profondo e significativo, 
che può condizionare la mentalità di tutti. Con 
un pizzico d’ironia, e avvenimenti, soprattutto 
discorsi, incredibili ed indimenticabili, attraverso 
personaggi interessanti e intelligenti, Siobhan 
può essere considerata “l’insegnante” di tutti i 
lettori, trascinandoli e catturandoli con la sua 
scrittura e cultura. Perché, infatti, per scrivere di 
un personaggio così perspicace e capace bisogna 
essere prima scrittori acculturati e osservatori 
specializzati. 

I SEGNALATI

Sofia Tardini (Segnalazione)

teri diversi ed è così che unendo tutti questi carat-
teri si hanno centottantaquattro pagine di puro 
divertimento!
La ricetta per un libro perfetto come questo è: un 
ragazzo innamorato (Enzo) di una ragazza estro-
versa (Aria) con un fidanzato geloso (Emmanuel) 
che condividono un appartamento con un fratello 
“un po’ fragile” (Corentin) e i fratelli Maluri, in 
altre parole Kleber e Simple!
Questo libro parla di come Simple, uscito da 
Malicroix, un ospedale psichiatrico, si getti 
nell’avventura della vita quotidiana con suo fra-
tello Kleber... andare a vivere con dei coinquilini.
Il libro è un concentrato d’ironia, allegria, frain-
tendimenti e colpi di scena… ma allo stesso 
tempo fa riflettere,
L’autrice Marie-Aude Murail ha scritto un libro 
che tratta di un tema drammatico rendendolo 
divertente e il meno pesante possibile.
Questo libro fin dalle prime pagine ti “prende” e 
non ti “molla” più finché non leggi l’ultima paro-
la dell’ultima pagina!
Consiglio vivamente questo libro a tutti! Ai 
più giovani, perché comincino ad avvicinarsi 
a quest’argomento di attualità e capiscano che 
l’handicap non è una malattia infettiva, bensì un 
altro modo di vedere il mondo. Ai più grandi, 
perché non si è mai troppo grandi per ragionare.

Recensione
MIO FRATELLO SIMPLE
“Sono un i-dio-ta!” Mio fratello Simple è un 
libro che sensibilizza sul problema dell’handicap 
psichico. Lo stesso protagonista, che è ritardato 
mentale, si definisce I-DIO-TA.
Simple non sembra così semplice come invece fa 
pensare il suo soprannome, è molto simpatico e 
ironico riguardo al suo “problema”.
Tutti i personaggi presenti nel libro hanno carat-
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Virginia Tesini (segnalazione)

Recensione
LA LINEA DEL TRAGUARDO
Il libro “La linea del traguardo” è un racconto 
per ragazzi scritto dall’autrice Paola Zannoner, 
che risiede a Firenze e che con questo libro ha 
vinto il prestigioso “Premio Bancarellino”. La 
storia vede come protagonista Leo, un ragazzo 
amante del calcio, che proprio dopo una partita 
di selezione, ha un incidente con la moto e perde 
l’uso delle gambe. Si aprono per lui le porte di 
una nuova vita, in cui ogni cosa costituisce un 
ostacolo da superare. Un’esperienza resa difficile 
dal rapporto con il padre, Enrico, che non vuole 
accettare la situazione, e resa unica e speciale da 
Viola, una sua compagna di classe,che rimarrà al 
suo fianco, durante questo periodo di sofferenze 
e di sorprese, che culminerà in un finale mozza-

fiato. L’autrice vuole trasmetterci il fatto di come 
possa essere sconvolta la vita di una persona, da 
un giorno all’altro, attraverso la realtà di Leo, la 
cui quotidianità e la cui passione, fondate sull’uso 
delle gambe, vengono stravolte dalla scomparsa 
improvvisa di ciò su cui aveva costruito tutto. Il 
messaggio più profondo, che si nasconde tra le 
parole del testo, ma che affiora in alcuni punti 
in modo molto chiaro, è quello di trasmettere 
come in momenti così difficili, una persona possa 
riscoprire la forza della vita, la forza che c’è in 
lui, ma anche la sicurezza che danno gli altri, il 
loro appoggio, il loro sguardo che infonde corag-
gio. Sembra quasi che tutto questo prenda per 
mano anche il lettore, per accompagnarlo nel suo 
cammino di lettura nella storia di Leo. Gli osta-
coli così affrontati, non fanno più paura: questo è 
quello che vuole insegnare il romanzo. L’autrice 
desidera farci comprendere quale sia il punto di 
vista di un disabile, una realtà che può sembra-
re triste e invivibile, ma che è resa dalla storia, 
pagina dopo pagina, sempre più speciale; diversa, 
ma non peggiore, anzi, in grado di illuminare 
ogni angolo buio delle persone e di renderle felici 
anche per ciò che è piccolo e semplice, perché le 
cose importanti diventano altre e non più fondate 
su materiale fragile, che vola via con un soffio, 
ma su roccia dura, la roccia dei sentimenti, che 
neanche il più grande dolore o il più grande inci-
dente potrà mai sgretolare. Un romanzo appas-
sionante, emozionante e attuale, con un finale 
travolgente e con riflessioni, capaci di smuovere 
le coscienze della gente e di far scoprire il mondo 
attraverso occhi differenti, il mondo visto da una 
sedia a rotelle… il mondo visto con gli occhi del 
cuore.

Tomas Fabbri (segnalazione)

Recensione
MIO FRATELLO SIMPLE
Simple, Simple e ancora Simple. Simple in chiesa, 
Simple in stazione, al ristorante, per strada, alle 
feste, Simple che scappa e che ritorna.
Questo ragazzo che si definisce un I-DIO-TA, 
vive insieme al suo doppio, l’inimitabile e unico 

Signor Migliotiglio, un peluche che sta in una 
tasca ed è come una piccola voce nel cervello di 
Simple, attraverso la quale il protagonista può 
esprimere le sue emozioni.
Simple, chiamato così per la sua semplicità, è 
rifiutato dal padre che lo vuole portare in un 
istituto, Malicroix, ma si trasferirà con il fratello 
Kleber in un appartamento, dove incontrerà Aria, 
Emmanuel, Enzo e Corentin, i coinquilini, ognuno 
con la propria personalità e altrettanti problemi ai 
quali Simple aggiungerà un po’ di pepe.
E’ una storia piena di fraintendimenti e anche di 
amore. Una storia con la “stopila” (una pistola 
giocattolo) e le “Epoche” (da una parte l’esercito 
dei Playmobil e dall’altro quello di Malicroix). 
Il problema centrale è quello della diversità di 
Simple che all’inizio sconcerta e non è accettata, 
ma poi diventerà insostituibile. 
L’autrice, Marie-Aude Murail, in tredici capitoli 
ha descritto avvenimenti che ti faranno ridere, 
pensare e che ti “costringeranno” a continuare la 
lettura.
Un libro coinvolgente, che invoglia e stimola, un 
capitolo tira l’altro, e se ti piacciono i libri con una 
trama divertente ma intrigante allora: LEGGILO! 
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VIENI ANCHE TU
A RECICANTARE CON NOI!

CORSI
- CANTO INDIVIDUALE, CANTO 
CORALE, ARMONIZZAZIONE; 

- DIZIONE, RECITAZIONE
- BALLO, TIPTAP
- REALIZZAZIONE DI SEMPLICI 
SCENOGRAFIE E COSTUMI 

- STAGE TEATRO FISICO
- GIOCOLERIA

L’attività corsuale è promossa e gestita
dall’Associazione RECICANTABUUM

San Matteo della Decima (BO)

Per informazioni e iscrizioni
telefonare a Paola Serra

338 8488869

A settembre riprendono i corsi, con 
frequenza settimanale, nelle seguenti 
sezioni:
ReciMini ............ 4/5 anni 
ReciJunior ......... 6/10 anni 
ReciMedi ........... 11/15 anni 
ReciSenior ......... dai 16 anni
Rivolti a bambini, ragazzi e adulti

GIORNI DI LEZIONE
San Matteo della Decima 
Lunedì Materna/Elementari 

Mercoledì Medie/Superiori e Adulti 
Cento

Venerdì Materna/Elementari 
Medie/Superiori 
Sala Bolognese 

Giovedì Medie/Superiori 
Sabato Elementari 
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